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.i;D!iirri;SDii,rìBi ii'Itatiii.,. 
I funepali'dlUmbBFtiO «telterati»!!! 

'é'arrà'lnisraillbilo fiella sioria, »j po­
teri; parrà incredibile, ogg), iiollo oro-
nàfih'tf, ai lettori. ' ' 

' L'Oiséreiitore Rgniano, l'organo ut- ' 
()ft|&Ta"(lol ca,y6 Hi ' Caiioiii olio si an-
uiia, — par sòi'eroliia'toiloranja della., 
uùÒvk I t a l i a ^ ufel, Vatioado, .e. inoa-
ricato di stampare i^uanito seguo: -

' « [fan poofti in Italia e malli ancor 
più' dll'énlerà, vista le ow'-ame /'«• 
nibri'ecaksiastiahe tributine ai de-

• fimto Se' Umberto ed una oerts pre-
Bhie'fa fiUbblieaia a suffragio dell'a­
nima d^-^Mi /Mlt.fnoi^o, ^a^i(in<9,don-
irò / 'atób«tó'm'fc«i(fèitò' '7uiiiE' cAo 
aìì0ssii'i^uesta'con oiòreeédulò dalli-
teggi.ianUssimu. della •Chiesa. . 

« Fa d'uopo avvertire die l'autorità 
eooietiiAstloA. ha loUsratO'i funerali'del 
defctnts ' Ra.i.»Mn solo per protestare 
col^tre'-t'estoranUó ^delUtb pSrgòlróito', 
sUi(t^;]^rir^o>i^"diJui, ,'ina, ,nnóbra, e 
»»P̂ W pi^i'.in seguitò alle .ciroostame 
peattanalin.del'de/'unto'f ii quale negli 
uMfiit témpi'-ha dato'nc^n dubbi Sedni 
di"&;^(i)>iéni0 l'elipifisfltfino.a deside­
rare, comò si disse, di riconciliarsi 
con Dio per> mesM dei saorttìnenti • iyi 
qH'iito òrtno Wanfo '(^Jy di'Jpi'esumiìri! 
eHè ii'èg'li 'ul'tìiiii momenli di sua vila 
ob^mimpUivBtH.l'infiHitaf/nisericordia 
di^iJDioi ese ne-avessL' avuto agio non 
atrebbè'<(Mtalo di Viàùntiiliursi'con lu>. 

j(K'.'j!hi'di»,'J]l d.i.rit'tp a botesti. l'ariaei 
siWJiiféi d'iiisinuare otio il He d'Italia 
avessè'-'la aosoienza- maoéhiftta?) • 

'*• Ora li legge. dalla ' Chiesa diohia-
ra(ap{\yvotle mU^ sacra jìenitenìiieria 
che' i)t.sÌMiU, oasi può oonsenlirsi In 
sepfiltìtra ecelesiasdoa., anche a chi 
altr,ì(nanti .no.n si dovrebbe, moderan­
dole secondo la qi/tali0 delle persone, 
la .pQtnpà esteriore. 

f,Quanto, pui.ialla nota preghiera 
eonfpQ,éìa.fn. i0^,ìuofnenlp di suprema-
oohipatibiie angoscia, non emendo essa 
con^or.me al\ii leggio della sacra.Ai-
liir.gia ,no?!: jjwA essere né iata né 
approvata dalla suprema autorità eo-
clesiastif^.ii,, 

' ' , , - ì ^ • 

f„Un ^onso,.di. disgusto — comuenta. 
la Tribuna —, ìp, tutte le anime pie, 
in tutte le cosoienze oneste, destinato 
a pro^gr^Lda questa strana,, inconce­
pibile. dìàDU'èÌtàìlibrit)''̂ tV(Àift'eSjsiiici im­
pedisce di commodiBrU', canntd merite­
rebbe, 

Ĵ q presenza della.grande tragedia 
che ha .ctin^no^f^o |!ltBlia,e il iraondo, 
dap,b lo ,slancio di ammirazione devota, 
manifestatasi jn tiitte lo formo di sin-
cer^q,.fim{jìantp, ,per l'augqsta vedova 
infeijqq,pòi',q^pii^oi^ta.stesso ia cui l'as-; 
8a;s,i^(;i,,li^' re(\a,<;9.,la,,maggiare, la, più 
scellerata.',o,IFes.a',,al.principio, di abto-
rìtli, la parbla di chi dovrebbe esser 
ma^^trp ,.,di mjseri.cordia, è cosi repn',-
gn^ifte.iQbf néssfip .umfUtQ artifizio rie-^ 
8cir^,,mi)i,a d^||(i)re. . . ,, ; :, . " 

^ft, p,plltic>,,asti,osa del,Vaticano, che-
fino su unàtòmbaasgena chii;9a,:nandit 
sdejgp^idjirp.ca.r^.off^sa, alla jSgvira mo­
rale, i^lla fermezza,,al canattere: nobir 
liss.iijvo |li colici ohe dichiarò Koma 
« Oafùl|aJ,é,jtttapg}bijei»,,ha anc.t\e questa 
volta schiacciato il sentimento di reli­
gione e di pietà ». , , 

Il Vaticano, osserviamo noijha rottO' 
ogni ritegno,. ha< lanciato ' una. nuova 
sfida- al isentimBatc.del popolo italiano,-
insultandone — colla.)qualifica' di-«tol­
lerata.» r " la;sacra - regalità,, e. man­
cando -rr- con unaiqualifica che si suol 
usare pei idemonti —-al dovuto.rispetto 
par:l'aNgpsta donna desolata. < -

Ha v^tto. ogni .ritegno, aprendo spa<.. 
laiicata.,—i.iin questi momenti ! —• la 
porte alle iteorie infami doin suoi Ma-i 
riaua,. dottoriudi regicidio.. . - < 

K'locito,À)egittiiDO, oramai) lo 8catt0i< 
ÀUaigognaiiaUa gognai,igl!ipocriti.cho-

confóssanoiibugiardele preci,, tollerati 
i pietoal. uffici,! dei:.quali però di.ibuon 
grado coA avida imano: > accettano.-lai 
mencedeia tariffa-I ,. . . . ' . . 

Àbbiansi'l'anatema del popolo italiano, 
i farisei «t^e, .abusandaidell'età ede ì le ' 
coDsegueii^i condizioni dsiiche e mentali 
di un I vecchio I^ontpfiaeijpon si. fanno 
scrupolo idi fargli.'firmare silTatte ver­
gognai di.attirare sullasui^-oanizieiil,.. 
compalimanto deii popaU,'.:del>.mondo 
Civiltl.Sli.r-, . . . • •'•. 

Più iche.mai.saldi le compatii jsi stcin,-
gana. :gliiiitgdiaoi< attorno alla, sovranità;. 
nazioi{al9„i.inpersonata nella regalità dei 

Savoia; corno tutta la nasiono uracolpita 
ilall'arma iiilame du! 1JL'G>,CI, cosi tutta 
oggi la colpisce l'insulto del proto set­
tario. 

Monarchia e Nazione ricordino per 
sempre che una colpevole tolleranza 
usata finora condusse il Vaticano à talo 
audacia da dichiarare tollerata in chiosa 
la salma del Ke d'Italia. 
^gejij}flO,(.i\j[oo»r«hiR q,!;(»siiiltie, se iwn ' 

sia 'ora e tempo di provvedora con­
tro le. insidie e la.baldanza di questi, 
atrooissimi Craù «nemici iii^òi'nl », fa­
cendola finita ooii certi* privilegi che 
pongono quei nemici al di sopra della 
leggo comune! ' 

Cotostd esempio perenne di ribellione 
impone non è tollerabile più 'a lungo; 
osso rappresenta della propagande sov­
versivo la pessima e la più pnricolosa; 

•*• -
Giova rammentare che qualche giorno 

fa il Waterla7»d — uno dei più rab­
biosi organi vaticani all'estero — af­
fermava quanta seguo: ' 

1). Il poRt6&c6 non ha oalobrato alcuna mcaia 
in suffragio di Re Umbarto. 

:Ì}, 11 cardinale. Perntri non fu ìnoai-icato di 
praasutaro le condoglianze del Papa alla Regina 
Marglierifa.. 

3j. Siceome il Ke odo era ecomunicAto,' ft 
difattH concadergli- WM aepottura itrittiana 
"par evitare guai maggiori,, al quale scopo 
anche il governo italiano ha uaato forti proasioni. 

4). Alla richiesta dell'aroivaecovo di Oonova 
di pontilicare ai funerali, 11 V&ticano noA riipoie 
negativamanie.ma neppure diede uWeaptieita 
adesione. Si limitò a uoa'opperai. 

5). La preghiera della regina Margherita non 
fu approvata dalla S. Sede ma aolo dai Yeacovo 
di Cramooa, un sinico della' famiglia , reale, e 
anche HU ciò —diceva —non tdetta 't'ultima 
parola »• . 

Invoco il tìermania — altro, ma 
notoriamente, più temperato organo cle­
ricale — narrava avere il Papa assunto 
un ben diverso contegno di fronte alla 
morte del lie, che essendo .-stato « cro-̂  
dente e benefattore dell'umanità » — 
come si sarebbe espresso Leone XIII - -
doveva' aesors come -tale trattato dalla 
Chiesa, In seguito a ciò'il-Papa stesso 
avrebbe ordinato di non opporre allo 
onoranze .funebri del He neppure quelle 
limitazioni' e nqnegli ostacoli, che ac­
compagnarono i funerali di Vittorio E-
manuale. . 

Probabilmente hanno ragione tutti due. 
Il vecohio pontefice, forse, ebbe un 

moto buono, intendimenti pii Ma la 
sètta scellerata s'impose. 

DALLiTcAKTAli 
& FBOPgSITO DELLE TOCI DI CBISI. ' 

Spiegazioni è pariicoldri. 
; A proposito delle corso .voci di. dis­
sìdi . nel Ministero, ii Tempo ed altri 
giornali haijno da Ilonia insistenti con-
ferine. 
- In seguito allo molestia dei ministri 
fautori della reazio90,il',<>.n. Sajiacop,, ohe 
comprese.come/si volesse provocare 
una crisi ad ogni costo, dichiarò che 
îs,(;>gpava dimettersiiiper.coqoscere bene 

lo intenzioni del Sovrano 'a ' 'loro- ri­
guardo. 
. La-dimissioni furono, infatti, offerte 
é, come l'on. Saracco prevedeva, rifiu­
talo, dal Ke. , - , 
I Si "aggiùnge ohe il Ro avrebbe ritlu-
t'ato'lé' dimissioni, dicendo ohe non vuole 
qrisi-'extraparlàmentari.' 

; ' Dopo"!! disastpoar' 
L'inchiesta <~ Per un apparecchio 

atto ad evitare gli scontri. 
j Roma 1,9 — Stamane alla firma realq 

il ministro Branca presentò la ralazlone 
dell' inchiesta amministrativa sulle re­
sponsabilità dal disastro di Ponte Sa­
lario. 

— .\l!'on. Pascolato fu persoualmonto 
raccomandato dal Re di far esagui,re 
esporimonti • con l'apparecchiò por evi­
tare gii'scontri ferroviari, inventato dal-

,l|ing',',B'eer, veneto. 
: W 'un condégno automatico che si)-

gna'la ìmmqdiatam'ente ai maccbinisti 
'dei due troni viaggianti sullo slesso, bi-
nario'l'àrrivo di una locomotiva e.quiUT. 

'di il'pericolo d'uno scontro; un fr^np 
istantaneo, anche so il trono retroce'-. 
d'esse in declivio a avesse un guasto in, 
-macchinji, ferma subito il. treno. 

'I Si àssi'cura che il Governo farà su,-̂ . 
'bi tó ' tal i esperimenti, ai qual'j, com.e è 
;npt'p,'lé Sòpiétà Ferroviai;io furono sem-
pt-e ' restio,' 

Notizia a fascio. 
Voci e smentite — V Obolo in ribasso 

— Niente « Libro ècrde » — La 
squadra inglece. 
Roma 19 — (VlI'AmBasoiata di Oor-

mania nulla si sa deiratinunziato viag­
gia doU'Imperatare G'dgliaimo a Uoma. 

— Si annunzia da Londra che du-
iranto il mese di settembre la squadra 
inglese del Maditqrranqq, andrà a Napoli 
come speciale onìagglb' ai Kuali D'Ita­
l ia. . 

— La collotta ufflciaie por l'obolo 
di San Pietro, fattasi il giórno dell'.'Vs-
sunzione nella chiesa di- Roma, ha frut­
tato appena 1600 lire, t" la più bassa 
cifra dal • 1870 ad oggi. ' 

—i Si dichiara insussi'stonto la noti­
zia ohe il Ministero'abbia a pubblicare 
un Libro verde'sulla'Coiil'ereriza' antl-
anarohioa tenutasi in Kbma. ' 

ATTORNO A RÉlvTffoiO. 
Com'egii intenda l'amt'ninistrazione 

della giustizia. ,: 
Sì assicura da qualche, gioi'ualo ro­

mano che nell'udienza dell'altro giorno 
il Ke mosse qualche Osservazione al 
ministro guardasigilli, Ciauturoo, ^er 
una puni'iione troppo nulte "inflitta ad 
un magistrato colpevole;. . 

L'on. Utanturco voile,giustificarsi ci­
tando i precedenti, lo consuetudini ecc. 

— No, no — disse il Re ~ ò appunto 
in questi casi che .bisogna essere ri­
gorosi, 80 si vuole rinvigorire il sun-
tlmauto e la fede nella giustizia, oggi 
ass^i scaduta in Italia. 

Eccellenza, queste sono santo.verità! 

Sempre, à disposizione - « Anche 
per telefono I.,. » , 
Fra le tanto che si contano a pro­

posito .della, udienza reale ai ministri, 
c'ò anche questa: ÌÌ 

.« AU'on. Gallo, ohe aooeniiava vo­
lergli a sqo tempo ospbi'ro il suo pro­
gramma di riforme scolastiche, il Re 
risposa : — Venga auctie ilomani. Basta 
che mi avvisino par telefono poco prima 
e io li; riceverò'ituttl e sem^r'e; in'o^ni 
momcfltq ». 

La passione, per l'esercito. 
Oltre alla visita fatta giovedì al corpo 

di guardia dol palazzo reale (ove erano 
i bersaglieri) venerdì sera, accom­
pagnato dalla Regina, scendendo, dagli 
appartan;enti dalla palazzina di. Via 
XX Settembre, Ile Vittorio entrò in 
quel corpo di guardia speciale, coman­
dato dal sergente Condemi e costituito 
da 9 uomini del 9-1° reggimento fanteria 
(9° compagnia) 

I Sovrani intorrogarono benevolmeqtp 
tutti i militari. 

Ponzio Vaglia «Giannotti riman­
gono. 
Roma 10 — Il generale Ponzio-

Vaglia e il conto Giannotti furono .ri­
conformati .noi' rispettivi uffici a Corte. 

Semplicità di linguaggio e di modi 
— « Mia moglie... ». 
Qualche giornale.ha. da Roma'Jitì.:aégà6fité 

episodio riguardo, airiotenvento del Sevrani sul 
luogo del disastro-ferroviario; 

«Dopo cho il. Re e la Regina e.bbero 
visitato quasi tutti i' foriti, Elena,, la 
cui natura è squisitamonto imgTessLo,7. 
nabi 1 e',"" 'riori'"'"òSISva-""lé' afifiond'anti'^fa-" 
gl'ime cho.. lei scorrevano dagli.'occhi:. 

II Ro, vedendola' soffrire; • ebbe dei' 
movimenti di impazienza e dimonticaiido" 
il luogo, in cu!':si trovava e la pré-
senza di persone estranee,-.la. rimpro­
verò famigliarraonte della sua' debo­
lezza.-

— Non è tempo di piangere, - ora, le disse ; 
questa povera gente ha bisogno non dì làgrime, -
ma di mediane, di raedioi e di cordiali. 

Poi, volgendosi a Militza: 
— 'Vi prego:di condurre mia moglie a coiai 
Elena, voleva t'ostare; ma i l 'Re r i- ' 

prese : 
— Blen'Oi'voglio'che'tn torni a casa,'qiiéBto 

spettacolo ti. fa male. i{S mio'ddvero'di destar qoi. 
Quando- lilena e Militza furono in 

carrozza, il Ro soggiùnse;: 
— E non vi dimenticato di telegrafare a^mio' 

stfocero jche le'sue figliuole aoHo'sane', e'sol've 
e ataffuo 'uuniaaimo „ . . . ' , . 

Non si potrebbe ossero più « alla 
•buona», eh?. , , 

inos.iervato generai munte che sabato 
18, secondo U calendario, ricorreva il 
Il primo onomastico che la buona e 
gentile consorte di Re Vittorio compio 
come Sovrana. 

Sabato, infatti, era S. Sibila. 
Alcuni almanacchi, invece di Sant'K* 

lena, la madre dal gran Costantino, 
segnano Sant'Olga; ma Olga non lè 
che il nomo slavo di Glena. 

I repubblicani simpatizzano per 
Re Vittorio. 

' Il Crepuioolo — il noto periodico « organo 
dai repnbblieani lombardi > -^ aerive: 

«Il nuovo Re'vuol rdgriàre. Lo af­
ferma con gli atti e con le ' parole. 
Corre, legga, sdrive e comanda. Pftfo 
geniale od ' à' certo audace.' Il suo'' di­
scòrso,' per ' esempio, fu' tutto Un inno 
alla iniziativa,' fu tut ta 'una ' promessa 
d'ài'dimenti. '— Dòbbiaino' dirlo? 

Vittorio Rifaaniiele III, in questo at-' 
teggiamonto, di piace. Un Re ché'si -
inuovo, ohe ha un suo peiisioro, che 
vuole'qualfehe còsa'di Suo, óhéi i offro 
e soffre, à uno'spettàcolo di vita H di 
sincerità. 
i Noi slamo per la vita e per la 's in­
cerità». ' ' , , ' 

' • ' — ^ — • 

La Regina Margherita va in Cador'b. 
'. Si ha da Venezia che è- oramai, de­
cisa la partenza, assai prossima, della 
Regina madre per il Cadore. Élla, si 
recherà a Misurina — a più di mille 
metri sul livello del. mare - r per pas­
sarvi il settembre. . . ' 

Le patrioticho popolazioni cadorina 
prepa'-ano all'augusta dolente, lungo 
l'itinerario, affettuose dimostrazioni. 

— Secando le ultime notizia ella par­
tirebbe mereoledì, pur la linea di .\la-
Tolbaoh. 

Un'altra spedizione in Cina? 
Il Re e ii Ministro dei Tesoro. 

' Fa il giro .dei giornali queata inforiiìaziono 
dol Secolo XIX:, 
'. «Ieri , 18, dopo l'udienza.i'roale,.il 
Ministro del Tesoro, on. Rubini ebbe 
col Ile Vittorio, una lunga conferenza. 
, Ad un tratto il Ro gli-chiese: > 

— Dovendosi raddoppiare il numero 
dei soldati in Cina quale spesa occor-
l'erebbe?. 

Rubini. Almeno 15 milioni. > 
Vittorio. Forse dovremo fare questo 

sacrificio !... 
Rubini. Parò debbo avvertire Vostra 

Maestà ohe, i quindioi milioni., non.lì 
sibbìamo.disponibili.... 
: Vittorio'., Bisognerà.trovatili.. ,. 
, Rubini. Mi duole, ma, non saprei.., 
non potijei.veramente... • • 
; Vittorio. Perchè,?. 

Rubini. Capirà, Maestà, si compro­
metterebbe il bilancio, e.,. 

Vittorio. Un grande Stata non..può 
fare una finanza di famiglia. Na.ripar-, 
leremo. 

H con queste parola l'onorevole Ru­
bini vanne congedato ». 

, -; La atoriella ò - jnteressanto : .peccato che non 
- trovi molti credenti I 

' ) Leggapa 'in 'quarta''paginai i 
liavigaiione' Generale'Italiana. 
Sapone amido-Banfi'.- •• 

11 BoHcitino'.,à$ltà'ieta. di'How 'xor,li,',reca; 
II! signor Joseph..Dqglia,mgeuts ^eno' 

rale della Neio Yoi'hUfe Insuranae'tìó: 
ci camanica.chu le cifre sottostanti-eono-. 
lè sole esatto riguardo all'assicurazionq 
sulla'vita del defunto riòstro Re'Um­
berto I: 
' L 10,000,000' in Compagnie enr'opid. 

„ 14,000,0011 salili Ne-iv York Life Insdtanoe. 
„ 8,000,900 nella Mutual „ . „ 
„ 4,030,000 .nella ISquitabie „ „ . . 

Si riteneva generalmente chiauiiios^ì'.) 
non avrebbe accettato, .anche-i.perdHè 
da IO anni non esercita, più l!avvadài-l' 
tura. Ma ora si annunzia ,ioh0'-Turati! 
« consigliatosi cogli amici, :'.aeoettet>à ' 
l'ingrato mandato inaspettatamente icón-. 
feritogli. . -i 'i'i-iij.-

«Egli considera — si scrive,^-»-• la 
situazione del Bt<esoi come idi persona., 
che. trovandosi nella' necessità di. bat< 
tersi e non trovando amici. (1) ricorre •• 
ad un ufficiale perchè gli faccia-dà, 
padrino; colla differenza — ha aggidnto' 
sori-idando — che io non.sono-più of­
ficiale, cìoò a dire non faccionptù 'l'av- : 
vooato ». - . . . • -j• 

E allora? E,non aveva l'assassino il . 
3ub> difonsorè'deèi'giiàto- d'nffll!ìitìf''W" '> 

Francamente, nop oi riesce -di"ic»piie 
come in.casi-siffatti'ua 'accusatotti.'o.vi.'> 
altri difensori se-non quelli obblìg&ti.t 
dalla:leggo, com'era 'il'casc-deU'iMv.u 
Martelli. -,-. ' •'. ... . i ;" ' > i!i'> 

.Poiché.— conoscendo'lo -ispirito-am; 
quilibrata del .'furati —• non ci passa-
neanche ,per la .mente che .'egll"Vog)iaj -
cogliere l'occasione, di talf,. .patrocinio:! 
per fare «una tesi.x, né,-tanto meno'j; 
per una volgare reclame porsonalei.o.i 
partigiana. " •'."i l'I -

Ulteriori notizie recano..ch.e TùrAJU-
si è .risijry^ato di accetta,i;o^, iopo.,9; 
conforliòi'ooll^asàis^ifio, nòniniolia^ 
di rinunciare, nel patrocinio, alia pro­
pria .libeirtà-.di_co,i^(|Rt.tia."; • .•: i^ al-

Corrispondenze compromettenti 'e 
l'ivelàtrlci. . „ . "'.'• ^••',:> 
Un giornale milanese soriye:. . ,,,,;..^ 
Sono giunti alla nostra P.rqoai'a'G%,.. 

nerale. m.olti documaatl seques.trj^ti,,^,, 
Prato in casa del fratello del, regicLd.i} -, 
Bresci.. Si assicu^'a ohe fra. le ,i|ao(te . 
lettere e telegrammi speditii.ai Brospi,., 
prima del regicidio si siano trovati do­
cumenti tali da,':aSsore sicuna;ilaF'prova 
della esist^nz^ del complotto, per.-uc­
cidere il Ke.. ' , , ' . , : . ; ; ..)• 

Le oonferhiiì di un rivelatoreì',^-' 
TelégMfano àlIa'2ViUitMi d* Muòva Yi'rW.'l'i: 
L'oi' anarchico''Alfieri,. forna à .s'iSri-"': 

vere una lotio'rà al 'I'rogrés,sò'italo ,' 
americano, doUferniando che nel''mag- . 
gio scorso egli avvertici Console'ita­
liano ,<lel sorteggio, .ay.yeiiutp g^l.cqp-i'C 
plo'tto •'anàrchico per. attentare alla vita 
di ré 'Utnbertb. '• " '. ' .' •"'" , 

Un.graaohicdella polizia.' -
Si annuncia che" quel Ragozztho, ' d;a ' 

Bellona;'; arrostato a NapoliV'à'b'ofdb,, 
del TTerra-provetìlente dà.New York,' ' 
fu riconosciuto innocuo e. pacifico...citT. 
tadino,,0 rilasciato. , •'i'j' 

Con questo -arresto, -'com'è-lioro/Ja 
polizia credeva di avere f̂ attp .im^gr^^j; 
colpo'.' '• •' " ' " '-'" ' ' • ' ' ,".' " " 

. , „ , , 1. . j . . i ij',(i 

Gii avvenimenti nella 6irisì(' 
La meravigliosa avanzata sù.Pe- ' : 

kino — 1 particolari iJ-'Lé perdite.- ' 
Là , presa di Peliinó''dà' parte' 'déll^' ' 

trdtipe inte'rhazionali è' oi'iiiii'ai"'oóni!èi'T!!-' 
mata" ù.ffl̂ cialiq '̂n'te. J' ' ' " 

I Diòiàinó' la 'il présa » é' n'on -sétnpìicq-'' ' 
.mente « l ' en t ra ta» , perch'è'-:^ Contràj. 

• L'onomastico delia Regina"'Elena;' 
Là''tì'on''|^'néor ' fatti oonpiiótiidih'o,, a' 

il dah.̂ ti 'Veio"hei'bicKa,'avypl'gÒ!\o"'à'n--
Cora ll''ciidr'e 'deliri naziM^jè''quello' 

' della'famiglia ré*le',' ha'n''fatto pàdsdl'o" 

il processo dell'assassino —̂  Tu-i 
rati difensore;? 
La sezione d'accusa dalla .Corte d'Ap--

'poUo di Milaiio )ia pronunziato la'spji-
tenza con cui rinvia l'assassino del Re 
alla Corte d'Assisa ,di Milano,, ' 

La sentenza .venne iìot,ificata,a costui 
•per mezzo d'usciere, al cellulare. 

Pare cbe il processo avrà , lupgij, 
senz.'altro'il giópno 20.,'Sono già'si,ttti. 
estratti' i nomi dei giurati, ma non', è 
ancora formato il ruolo delle cause 
della puovi' sessione, indetta per il ^7, 

Il pi''ócesso'sarà diretto dal cav. Gatti, 
consigliere d'appello, il̂  quale interrogai 
'l'assa'sisiiiò'̂  sulla scellia- del ,difans.oi'o,, 
del(jgando''intaiilooomp difensore d'uf-, 
flcib.i'àvv.' Mai-io Macelli,, jji'c^idante 
del Cqiisiglio dell'Ordine d'egli avvocati! 

Ma'l'assassino scelse'Turati. 

-riamente'alle 'priin,é' notizie ~ 'riiidltà 
chel 'avanzata"è i'i'ngi'è'siJò. tù(''óìiè,,\!t""' 

''vaoemente contrastati; ' ' ' ' ' ' ' -' ' '• '; 
L'a.yanisataf.ohey!tatti'i';teenl«if«{lWW6£«! 

devano, cosi difficile:-:, quasi,.i,qpossifjg, 
.bile senza ' un .grande .'óor'po.'.'di.a'parà- ,' 
zlono — si è compiuta con rapidità 
meravigliosa. La marcia dogli alleati da 
Tiontsin\ a, Petelno .si è, ifsvòjta in p'pcq 
più tji uiift .'soli.tiìhsì»a ! •' ' I, »... ,1 . '''. 
'; Partiti da Tientsin il 4 d'agosto i 14000 

uomini, sotto il comando supremo dal 
generalo russo-Lorievich'i-^'il di so-

iguonte, domenica, attaccarono la posi­
zioni cine^t-:(rf QsigoEj^si^^t'i^'fg. difase 
da 30,000 soldati — e ie presero, per­
dendo quasi un migliaio di uomini fra 

.mort'i e ,fer\ti. . . , . . „ ....,', 

' ' DL là' ri'mapdarono ,i, dist^oqajnej'ti,'),', 
italiani, austriaci e .{isdosohi'à Tie^tsjn,! 

,ehe'si'sop'pe minàcóiat^^,,,, ^'- ..>;,;.'(„.,,. 
' II' &, [ •contingépt,i','ampri9.it>i, giappjj-,,,, 

nesi; |ng^psi',"r,u:)Sii 0,fraiice,si'uìjlit|l, .dop.p,,,,, 
,una' iharòla foi-z'ata, attatioivano' le. Pj(j-,.-.| 
'sizioni cip.osi a Y^ng-ysi\n ,0 riiisc(,y8juq"' 
.ad esjpugnai'lé, ,'pe.i;aan.do',',frà -m.qst,t;'p,... 
' feriti,, altri• sditi iiopi'in.i," ' ' ,,., „;.i, • • ,' 
, , Da allora 1 cinesi' rlpiegàròl^O|,,é.,,ptyirj.,j 
colando sull'aiuto delle pioggia -e"de^_lq. 
liiiondasjiqn.i, si concentp^'rpno., àUor,n9'^. 
Pekii)0, ,', ' ,, ' , ., ,. , . . . . . , -
; Il 9 .agosto gì! internazionali erano a ! 
00 'óhilpm^tri'dalla, capit'alp. ,, , ..-j,,'. 

Il "jiuntó più l'omidabile "si riteneva 

http://seques.tr
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il ponte di Pallkao, famoso per lo re­
sistenze cinesi 0 le sanguinose fazioni 
nel 1860.-

Uà anche qui la resistenza fu debole, 
Lo stessa.famigerato generalo Tiiiig-fu 
Ciang, mussulmano ferace, sgombrò. 

Mercoledì 15 gli alleati attaccarono 
la cititi, combattendo tutta' la giór'riata; 
e n«ti«--notto-i-pure —> poterono en­
trare, accolti amichev'ohnonto dal prìn­
cipe ^fung. 

Tuttl;gli elementi ostili orano fuggiti 
dalla citU prima cbe si etTetluasso l'en-
trata:.degli internazionali; la. Corto, as­
siema "Ai.'mandarini.più ragguardevoli, 
si era-ritirata, fln dall ' I l 'agusto, colle 
truppe fedeli. 

Complessivamonte, dunque, te forse 
operanti «ntrate in l'ekino, possono 
somttaare.a. 10- U,OUO nomini, giuppo-
nesi,iinglesi, americani e russi, mentre 
gli'austriaci, i tedosclii e g l i italiani, 
sarabh^o rimasti a Tientsin. 

Posizione nò sicura nò allegra, se 
presto :ia>a giungano i contingenti in 
spedizione. 

li niióva rifugio della Corte cinese, 
' La^.Corte fuggitiva, con tutti i fun-

zioBatfi pili dirottamento responsabili dei 
torbidi, ei sarebbe rifugiata a Hingou, 
0. Htianfu, la capitale' cinese antica; 
città imponente, situata nell'interno del 
paese a oirca lOOOobilometri da Pekìn6, 
situata in posizione - alta, ritenuta ine­
spugnabile. VI ba sede.uua colonia mi­
litar» tartara ; la popolazione si com­
pone, di tibetani, mongoli, ' tartari s 
maomettani, sottomessi ai cinesi dopo 
la grande rivolta mussulmana durata 
dal 1865 al lb73. 

ìiOtiZIEJTÀLIANE 
Un grave tnoindio a Venezia. 
Venesia i ^ - r t i ^ n terribile incendio, 

scoppiava oggi dei grandi m^ga^zini di 
deposito della ditta Franccscor Ze'nti-
lomo, impresai'itf dello laminarle veiitì-
ziand. Maigrado il pronto accnrrere dei 
pompieri e :doi soldati, tutto il mate­
riale fu distrutto.' 

i r danno, non assicurato, ascende­
rebbe ad oltre 300 mila lire. 

Bologna prò Umberto. 
Bologna 19 — La giornata odierna 

fu, nella nostra città, tutta sacra'al 
ricorda e; ai ijimpianto; di.gPinberto. 

.Itpijonehtis.simo per massa di popoli), 
per nùmero di rappresentanze, per so-
loniil'tii e, mestizia, il' rito funebre : in­
dimenticabile la commemorazióne cìvilei 
tenuta da' Panzacchì. 

Tremenda intemperie in Sardegna, 
Hùnia '19 — Si hanno desolanti no­

tìzie della Sardegna. 
Vìolenti9sinii uragàniibanno devastato 

il .territorio dj: Cagliarli 
Upliboudazi'ono distrusse in. qualche 

Coniune completamente le, uve. 

l!{Eh TKANSVAAL." 
Un'inéraviglioso snociesso dei boeri. 

Dal Transyaal vengono notizie me­
ravigliose, epiche. 

dH ^ boero peji(etj';co!l^j,;4i;4 
colonna, passando fra mezzo à tutto 
l'esercito, inglese,' con un'audacissima 
traverfAt^ di_l600 .d^ilanjptr!', s'è porto 
in salvo,, .éongiuogen.i|psi con Pa la re / ; 
poi'hà sconfitto gì'inglesi, preudeqdo loro 
400i) uomini e' sette cannoni,.è inti­
mando la ressk ai generale Baden-Povrel 
chiuso i'n Neck.'. 

E, p'énsai;e che i'éiòi';)»l.i inglesi da­
vano Dev^ét 'còrnei ultiinà speranza., 
nnrHiit'A. 'dm ftnupl!" 

n 

perdut'a', 'dóV fioeri! 

(10); ' 'AWENniCB DEL FRIULI 

lÙ POZZO 
R O M A N Z O 

• D I 

« L C I B I A D E BIFFI. 

« E tu, briccona,' eccoti' che mi fai 
l'improvvisata senza dirmi niente. A 
chi ho hai chiesto il permésso, eh'?» 

Giulia; & questo seìierio', soffri gran­
demente : « Fammi ii' favore, ' accosta 
un ^ò'i le gelosie ; qùella ' luce mi fa' 
roal'ó',' ' oppoi Vorrei dormire un po-
chin'ói»,'' ' ' " 

Pàllio fece quanto gli ora stato rtic-
coiiiaì'd'&t'o ; éppoi, accostàntfo^i aMetto : 

«T'abbisogna altro?'» le ohiésq con 
voce'tehera.' ' ' ' ' , 

«'Nlerit'altro,'grazie'». ' ' ' 
Sì 'chltlò, le sfilerò colla' labbra ì ca­

pelli rispettosamente, come d'una'i'e-, 
Ììi}i^iai''e su lie'aDdò'in punta di piedi, 
compunto, come.se ella dormisse già, 

ÀFSOWIllOlMàLH 
(CoVUtktaiiitlit ai Mnnj). 

Monarohiép/per oonviàzione, e non 
per opportiiinità,' aóno d'accordo col 
Oiarnaìe di Udine (V. n. 197 del 15 
agosto a e.) nell'osservazione che la 
molo'jétiia dcd'anore/iisjdo sia pur­
troppo disseminata In tutte le città 
grandi e piccolo. Anzi io credo forma-
mente che il numero di cotestofo sia 
assai maggioro di quello che comune-
monte si crede. 

Il Giornale di Udina accagiona que­
sto fatto doloroso uuicaraonte <t</a^)'a-
piganda dell'odio contri la boryhesia 
eh» da aitni ed anm viene permessa 
•in Italia in barba allo Slaluto; 

Ed un po' più innanzi, aggiunge il 
dotto giornale:'A' la gramigna semi­
nata che si abbarbiea sempre più e 
guasta e earrodu.tle.altra piànld.e fi-
,nirà, se non st provoed^, par rovi­
nare il campo. 

Siamo d'aucucdo .anche in questo, 
che se non si provvedo, il campo pu6 
.essere rovinato. Ma tutto dipendo da! 
genero di « provvedimenti » da adottarsi. 
! PIÙ avanti il citato giornale, dopo 
riraproveraii uomini e. giornali .por o.-
ver iiftillato il veleno; quel yelfinu che 
mena dritto certi individui di istinti 
pessimi ai delitto, al regicidio, invila 
Quelli. alla risi'piscanzà ondò la parto 
radicale estrema socialista rimanga iso­
lata. Si appella a tutti a prenderò leal­
mente il loro..posto, u cho la lealtà 
sia nel pensiero e nell'opere. ,Kivol-
^esì quindi ai borghesi, delle cosi detto 
classi dirigenti, a trovare il rimedio 
del mal essere profonda che. opprime 
il paese, malessere creaici dulia li-
conia', e'Vioonostte i l poterò delia bor­
ghesia dirigente, di togliere i muli che 
guastano il corpo nazionale, e quello 
di purificare la famiglia per risanare 
il popolo ecc. eco. 

In tutiq questo, so non ci-sono altri 
intendimenti, emui'gochiaramente quello 
di rendere sempre più padrona del 
campo la borghesia dirìgente. 

Ma di grazia, chi mai ha menato 
finora il mestolo delle coso pubbliche se 
non codesti t borghesi »S... e dell'opera' 
loro cosa no SÌA risultato, lo dicono' 
essi stessi confessando che l'ambiente 
à gua.^tò,;cho' Ig, famigliale impara; ij 
popolò'màlaCo è via di seguito. 

Quanto meglio sarebbeche le s'.nssi 
dirigentii'che.'hau dirotto tanto inalò, 
in luogo di aprire il fuoco per assi­
curarsi sempre più ii potere, ponessero 
vna mano sui cuore e lealmente rico-
noscessoro di aver fatto certo non boiie, 

lo pure sono avversario dei socia­
listi, segnatamente per i loro metodi 
di combattimento, ma ognuna che ha 
senso retto deve riconoscere che al 
socialismo eda i tu t t i ì partiti estremi 
fu spianata la via dallo classi dirigenti. 

MI sombra inutile qui evocare spia­
cevoli'ricordi, di fatti cui tutti devono 
ricordare,- tanto in riguardo'alle pub­
bliche amministrazioni, alla giustizia, 
agii affari bancart,> ai favoritismi, ai 
soprusi', alle speculazìoiìì piccolo e grandi 
à danno pel pubblico, airaffarismo in­
vadente penetrante ovunque.'... 

Ehi'Signori otiei,'so la luce (s'è nei 
partiti avanzati, ce n'i anche fra voi. 
Possiamo giudicare t'opera vòstra, poi­
ché da molti anni siete alla direziono, 
dd i risultati son quelli che voi vor­
reste imputare integralmente ad altrii 
ma che dovrebbero aggravare la vo-
stra-'coscienza per una larga [ìarte. 

.' Noi s«lutar9 liotauiente aell'ogrogio a. q. — 
BÌitico e whìaitq ,cotìsert!alort dì bû ona la|;a — 
un auo.r<}''.'«,|,'Kì4̂ i£ti ''coJIabor̂ Cdfe, ug putibll-
cbiamo TpleDtieri questo primo,articolo, la«oiaa; 
dogli'àiBiiia'tibort&, S3 anche, diil canto nostro; 
su qualche luo coacotto, asntirsmo di dover fare 

, aualcbe riserva, r - {N. d. R.) ', , 

Cogli o'cchi's'pàlancatì nella penombra 
della camera, Oiulià pensava. Il desi­
derio di riposo ora stato una acusà.per 
allontanare il, marito, Era invece che 
non ne poteva più, ohe a-momenti sa­
rebbe scoppiata. Un tiglio! Ma ora la 
maledizione di Dio, quel tìglio. Di chi 
ara, se. nqu suo quol bimbo ohe le si 
agitava'in émoì Èr'à un'altro infernale 
ritro.vato per-larla soffrire dippiù. • 

E, quel medico, come era l'elìce.di 
darne la notizia! — E'Paolo ! Piangeva 
lui, piangeva di consolazione. Non sa­
peva chi l'avesse trattenuta dal gridargli 
ià faccia la vei'ità cruda: 

a No! No! quél figlio non è tuo, non' 
co n'hai colpa;'poverétto! Tu non mi 
avresti ,fattò'"soffrir' tanto. È del tuo 
amico quel figliò; qiiol caro amico che 
piangi e'ohe ancor non"ti sei consolato 
d'avei" perduto. 'Via, non piangere di 
gioia,' ma impreca! Non brindare alla 
salute del futuro erede, complice quol-
l 'ebbted'un mediiió ci\e'non seppe sco­
prirò sé non ciò che io già sapeva o 
temeva da un po' di tempo ! No', iion 
brinditi'» ; ma prendi.' ìiri'àrma, uccidi 
l'adultera impudente, scanna la iena 
trafugatrìce di "cadàvórì, schiaccia la 

. Con più loaltlì, e con ineno egoiènìo, 
la'dircziède vostra d4i'à risultati mi­
gliori. 
• Un'uliiloa os|ervazione; o questa a 
pro|i03ito dello Statuto'viòlato da bo-
loro che permisero la propaganda sov-
versi va. 

Non confuto codesto asserto, ma noto 
che io Statuto, il quale stabilisce l'e­
qua ripartizione delle imposte secondo 
la ricchezza, d$],coBtribMen.tQ,!iftt.'Sem­
pre viulaVo dalle alassi più abbienti. Ciò 
è noto tippis et (onsuribus. 

a q. 

PBOVINCIA 
C i n i i l a l e , 19 agosto. 
Saggili dal lavori alle elemanlsri. 

^ Oggi, verso lo 9, alla presenza del­
l'illustrissimo signor sindaco e dui l'as­
sessore alla P. I, dottor Pior Silvorio 
Loicbt, venne ìnaugnr.ita la Mostra dei 
lavori dello scuole olemontori femminili. 

Noi pure abbiamo dato una scorsa 
airesposiziono dì dotti lavori u ci HÌamo 
compiaciuti della ricca e bolla Mostra 
0 por l'ordine con cui l'u disposta. 

Fra gli aggotti di cucito e di ricamo 
sono molto ammirati ed apprezzati quelli 
del Pafronalo scotaslieo ed. i.lavorucci 
dall'Asilo ihfmilile. • - . J - ' . ; ' ' • 

Le elementari hanno poi. preparati 
diversi 'graziosi od utili ^gingilli por la 
Mostra Oainpionarìu. 

Uìvolgiaaio quindi le nostre schiette 
felicitazioni allo brave Insegnanti di 
lutto le classi o dei singoli riparti. 

Ci paro però ohe anóbe le classi 
maschili potrebbero concorrere a que­
ste Mostro annuiili, coi modelli di cal-
ligrafla, coi disegnlj coi quaderni, por 
ispirare e stimolare ì ragazzi, cho hanno 
maggior bisogno delle alunne, a pro­
gredirò e mo.%trnrsi diligonti'nella te­
nuta dei propri libri di studio. 

Poiché ci troviamo nell'argomento 
importante, ci piace altresì constatare, 
che la vostra voce fu ascoltata, o olia • 
già da qualche giorno funziona rogo-
larraenlo la provvida o bisnemerìta isti-
iuzionti dal Patronato scolastico, e cho 
le prenptazionì,tono, numerose. . . 

Kingraziamo quindi a nomo dei papà 
e dello mamme, che ci avevano inte­
ressati, 1'OQor. Municipio e quanti ,<ii 
prestano per 1' organamento e per l ' i-
struzione 

Móstra Carapiouaria. 
Cividate, 19 ag:osfo. ' 

Domenica prossima, a.quanto ci .con­
sta, va'rrà" aperta la Mostra Campio­
naria, alla quale'proideranDO, parte 
anche mólti Industriali e negozianti delia 
città e contado. 

Sempre stando a quello cho si dico 
— perchè nulla sappiamo di positivo —̂  
la mostra'l'inscirii ìntòf-essante pel con; 
corso di parecchie ditte dolio princi­
pali città, sebbene .l'offerse una non 
lieve sosta nel felìco andamento d'alia 
prime pratiche, per il recente dépliiiii'o 
lutto nazionale. 

Sappiamo però cho coloro'chi> h»'iiii> 
aderitOj a, quelli,ch6;|ò.desiderarli, SULO 
io tempo di spedire i loro campiinn, ii 
tutto il corrente mesp, ed anche dopo, 
poiché inaugurandosi la Mostra dome­
nica'28 andante, viene' riaperta ii 2,.il 
9 ed il 18 settembre p,' v.; ad "il 23 avrà 
luogo la grande lotteria-in .piazza Ple-

, b i s c l t o . • ' '• • • • • • • . 

S u i o i d i a . Nel pomeriggio del. 17 
corr. a Fraforeano, cèrto '-Turchetto 
.\ntonio di Aristodemo, d'anni ii', af­
fetto da malattia, 'poneva Une ai suoi 
giorni, annegandosi in-un laghetto. 

vipera che avvelenò la tua vita e la 
propria, .e con essa il frutto dell'adula 
torio ! » 

Questo s'era trattenuta da! gridare 
in un ribollimento delle spirito, da­
vanti alla menzognera gioia che la ob­
bligavano ad assumere. Ma quel vino 
bevuto d'un fiato, l'aveva salvata. £ 
che parlantina aveva acquistato, e come 
l'aveva abilmente intìnocchiato quel mo­
dico, quello scienziato avveduto ! 

E la disgraziata aveva una crudele 
compiacqnza noi farsi cattiva. Un mo-: 
vimento d'animo la faceva scendere in 
sé a .cont^iqplare l'abisso in cui < era 
caduta, -ina era tanta la nausea che la 
prendeva, cho non.yi si fermava molto, 
e scuotendo Io spalle, tornava a gettar, 
veleno sugli ..affetti, più santi e stillo 
persone più care, mentre Univa poi cai 
far ricadere quell'onta e quel veleno 
ancora s u s ^ stessa. Cosi il nettafossi 
getta la fanghiglia sulle ei'be delle 
sponde e la vede poi in rivolo ritor­
nare nel fosso., ••.',• 

' Passò anche' quella crisi ; un sonno, 
beiiofloo la ristorò, e quando Paolo ri­
sali i salutarla, la trovò commossa, 
realmente, affettuosa e presa da .un t e -

U n a o i ' a a t H i ' i n a « b b a n d o » 
n a t a I II giorni.0. corr,'.certa Ijros-
sunì .'Vnua tf| Kraitpesco, d!«anì 19, con­
tadina, da nimi.')/^ anbìlo, prssontavasi 
al Municipio,'.Vii'^ar segretaria sig. Da­
mele Asqulni e all'impiegalo Gio­
vanni Tullio, abbandonava un suo. bam­
bino di 7 mesi — povero frutto dì il­
legittimi amori — dicendo chò non a-
veva mozzi per mantenerlo. .Mionta-
naviisi poscia per ignota diro'zlono. 

Venne perciò denunciata. 

Q p a n o i*ubato> Di notte, ladri 
ignoti, dalla casa di Angolo Beltrame, 
a, V'ai'iano (Pasian Sohìavonesoo), ruba­
rono un Isacco di grano del valore di 
lire 25. 

La protesto d'un maestfba 
Ij'ogre l̂o isaeitro signor Oiuiappo Bulfoui di 

Faedli ha diretta al Cittadino la sagucaie let-' 
tara elle il foglili cleiioale al riserva dì condire 
sr- dice lui — con tale e pepo: 

Progiixlissinio sig. Dircllore 
del « Cittadino Italiano » 

Udine. 
Nei n. 183 e 18'i del giornale da Lei 

dirotto, mi furon fatti leggere due ar-
ti&oli che mi rigiiardano e cho dimo­
strano lino a qual punto arrivi, allo 
volte, la: buona fede. 

L'articolo che mi viene attribuito, io 
non so di cìii aia; parmi però ohe il 
solo senso comune avrebbe dovuto ba­
stare a chi leggeva anbho VQsscrt!(^tnre 
cattolico, per convinóorsi del contrario. 

Nel n. <!0I dol '̂ '̂  luglio 1900, il C'O)--
fiere d'Italia pabbMeò un mio articolo. 
firmato, dal titolo: te maestre nelle 
somle maschili inferiori. Pochi giorni 
dopo lo stusso Corriere pubblicò altro 
artìcolo, di altro collaboratore, in'cui 
si.acconnaya al niio prècodonté scritto, 
lodandolo. Coinè mai ii Cittadino •)'ò 
lasciato allucinare fino al punto di cre-^ 
doro fattura 'mia anche questo secondo 
articolo, l'iportandolo come tale uél suo. 
U..1B3? ti cappello dell'articolo,aggiunto 
dal Cittadino Italiano nel riportare il 
reati) dall'Os.iiC)'Bfl/0)'ij càllolieo, m'ha 
fatto provaro • un senso di profondo 
disprezzo,.No, quell'arma non è leale. 

Circa poi alle qualilìcho appioppia-
temi nel n. 18'! di vecchio matsoni ed 
araldo delle nuoeissime' teorie nelle 
scuole dei paesi rurali, devo dichiarare : 

1. che, saper massone s'intende chi 
è ascritto ad una società segreta, avente-
meìzi efinalitd.segreti, allora massone 
non sono, né giovane, né vecchio; 

2 che, se per nuoyisaimo teorìe si 
vuole alludere a partiti polìtici avanzati 
ed o.xtra legali, dichiara di non avere 
assolutamente nulla di comune, né obi 
socialisti, né cogli anarchici, né coi..... 
clericali; ma. se invece s'intende di 
alludere allo teorie della scuola, laica 
(cho assolutamente non è atea), queste 
sono luti'altro, che nuovissime,-^d io 
allora iono,;,noni l'araldo, ma uii^sàìn-
ptice milite, 'fedele e profondamente 
conointo della bontà e,;iteoes$ilà delle, 
wiedejfi'i'ne, oi'àiPiù che mai. 

Tanto'perla verità ed a chiarire un 
madornale equivoco, 

.vrflnché le cose ' siano messo lòal-
III ni" A''posto, questa mia va pubbii-
c . ih i p r i i it i ' i 'o. " '" ' 

Mi Cl'Hiijl'-' 

Fai ids , 16 agosto 1900.'' ' 
* • •( , devotisaiino ! -

, Giuseppe Bulfoni. 
In' a t tesa del pape e del sale noi tenianio ìu 

A^rbo.... i 'glio e, l 'aoeto. 

A guanti ci mandano scritti 
per la piMlicazìone raccoman­
diamo: scriv::no chiaro, su una 
sola facciata di ciascim foglio. 

Gli scritti anonimi non sono. 
tenuti in alcuna coiìsiderazione. 

• . I„ , i l„, . , .U„;ì l . Ù t i,.tl,!i!jlliuL 
nero'affetto, per lui che lo prestava' 
tanta fède. ,i . • , 

D'allora in poi Giulia godette piena 
libertà. Paolo fece venire dal paese 
una sorella nubile ad attendere al ne­
gozio nel ttìmpo ohe egli era in uflìoio, 

Era una ragazzona tutta spalle e 
fianchi, buona e semplice sino all'inge­
nuità. Affezionata al fratello, gli por­
tava un rispetto altissimo,, specìalmentó' 
perché aveva saputo levarsi dal paese 
e prendere un impiego pubblico. 'Vo-, 

.leva bene alla cognata, ma ne' aveva 
soggezione per le arie da signora. 

Le due cognato dormivano insieme, 
e per Giulia era un grande sollievo,. 
Troppo'aveva sofferto nelle notti iii, 
cui il marito era di servizio. 

'. Di giorno, scendeva volentieri in ne­
gozio, e là le due doline si tratiteno-
vano in cicalecci' famigliari'che'asso,-
pivano'il cuore 'dell'ammalata; ma ogni 
tanto no accèsso' d'isterismo là pren-

,deva, ed erano ingiurie, maltrattamenti,' 
insinuazioni àtrbòf.'*GtCr'm'éla '̂ ròssèl'v'àva' 
allora in iaQdq.,p^pt!$u>laro tra la.cu.-' 

.rlosìtà e ' ip .^pavento,, e si rifugiavais. 
un angolo a piangere. Ma Giulia, riui 

UDINE 
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in Villafranca. 
La Detiulazione provinciale di Verona 

ha deliberato ad un&nlm'ltà di r^rai itil-
ziatrice dì una sottoscrizione per erigere 
un monumento' na;!Ìoatilo,A'Uft)berto>|JI 
a Vlllafi<an'ca,'iiil luogo o^e JÌ<''sV(jlie 
l'episodio celebre del quadrati;,, 

La Deptitaziono ha già diramato una 
cii-colqre',cgn;la quale.invotsa iti con- ' 
còrso dello altre Provincie e di tutti 
i Coniuai d'Italia. 

L'Iniziativa é stata accolta con fraudo ' 
plauso dalla popolazione vorbuese é'U 
sottoscrizione va coprendosi di firme,,, 
fra cui primeggiano, anctie per lo of- . 
forte, i nomi più cospicui o rispottabill 
della città e della provincia. . , ' 

Noi crpermettiamo di'designar^ la 
benemerita nostra Società dei', Vele' 
ràni e Reduci come la più Idonea ,'a ' 
l'arsi contro e tramite in Udine, pài 
oittà'dìai'Che Intendessero contribuire, 

.FeriicillsJleiiiatrli.Mi,;' .'.. 
,A proposito di una damolizioner > 

Telegrafano da Koma aiìetOatsetUt 
dei Papato :;. • "' • 

I* L'aula Oonotto a ttetiteei Iorio è'aotiti il 
piccona demolitore. Hoa aenia raminarleo )l.ni4<' 
HCOQiparlre un trentennio di memorie p&triotti; -
elle, da' quando il He Vittorio Kmanuele li, eolia 
preaensa deiriiiiperateri del Braallo, dei lippra-
aoiitftnti' delle naaiohi estere, dei leoatoH, depn- '-
tati e di pubblico eleltisiioic, fra un -aragano. 
di appianai, dioeva: ' Sintm a Ritmai, 4il(U)<'> 
collaboratori dei Padre della. Patria, quanti uo-
mici dall'età d'oro dell'Italia preaero 'poeto'In' 
(|tiAll*aula I ' ' '' 

i t oma , sempre pr ima 'ne l eni to della memorie 
• toriobe, ai aifrattò a cbiadare, ed ot tenne, dalla 
Preeideaza della Camera lo eiallo occupato da 
Garibaldi, 

Vi tono atirì ttalli 9twmii' da ufintitti j ^ " 
chri del ritorgiinnta l'Iofiano, e cAe fHtitìito ' 
lì lid pemitrti di totlitirre atta dnnoUnióiu., • 

Perchè la oltlA di Gasale non domanda.lo 
Italie dll.dnta; Biella qoello di Quintino SellìtT 
Pavia quello di Calroli? Qeaora quello di Bixii)? 
Kirenie quello di. Kicaaoii'ii Bologna quello di 
Miughetli? Milano quelli di Correnti a Caval­
lotti i Alaaaandrìa quello di .Rattaasi? oac, 

Non ai ha tempo da pèrdere per lalvàre' qdâ  
età preaiose memorie Avviso a cui tccea^.' 

E ' noi associandoci a tale pensiero, 
gentile, e tale opportuna propastài' dò-'." 
mandiamo : — E Udine non potrebbe ' 
rivendicare lo stallo del ' suo Seismit-
Doda, ohe non fu ultima né' degli' ul­
timi Ira ì patrioti parlamentari della 
nuova Italia? ' •••-.:"ii';. 

Non sarebbe esso' degno e caro fra 
i ricordi del fiondo « Patrio-Museo Frìa- ' 
l a n o » ? • ' . • • • 

. «In mezzo a! rapida sparire delle ' 
più bello e gagliarde figure, il culto 
delie loro memorie r imane-di con­
forto 0 di ammaestramento *'. " ' ' ' 

Le povere swii i deljetsràBì..'' 
Par la sloiaia.' 

Ci acrivono : . , .̂  • 
Fino a tempo addietro e per diversi 

anni i reduci veterani del 1848-40 ap-": 
partenenti alta legione friulana con giù-' -
ramento 12 novembre IS-lSeoioé: Eó-
natti Andrea; Nigris Giovàiitti;" Rizzi 
Andrea e Bianchetti Antodio, Hcève- ' 
vano mensilmente a titolo di pensione 
l i r e :13 oi rca , .e per un,'periodo di 
qualche anno.- ' • ' ' ' ' • ' ' 

Essi' improvvisamente ndu 'ricevet­
tero 'che lire i.94r&l m^ié. Tutti ' g l i ' 
altri al minimo continuano a' ricevere ' 
come . loro 'prim'a 'e qualcuna àfaohé 
gode di favore 'speciale. ••''•''•-• 

Si domanda óra; in base a'quali ra: 
gionì il Oovék'Da ha creduto ridurre il' 
già magro assegno a questi quattro 
vecchi e cadenti'veterani-cittadìtii ? ' 

Alla riapertura'della Camera, se noii ' 

.savita, andava, poi essa' medesima 'a 
prenderla, l'accarezzava, ' lo regalava" 
uno scialle, un nastro,- la faceva ridere 
e la pace era conchiusa. - < - < 

Himaneva. però'nello sguardo delia-
fanciulla una curiosità, ve la tada l pu--
dore, che la faceva alle volte rimanere 
ferma a considerare dietro le spalle la 
cognata. Quando, veniva sorpresa, ar-̂  
Tossiva 0 chinava il capo impacciata. 

Giulia cominciò a prenderla in- so­
spetto. Forse allo stato anormale d'a-
iiimo l'avrebbe scusata.: - .'^ncho lei, dà 
ragazza, era.stata colpita.dal mistero 
della, maternità, e aveva tentato, nella 
sua compostezza di fanciulla, di saperne: 
qualche cosai Ma ora, dominata ^^come 
era da un'idea fissa, temette ohe 'vo - . . 
lèsse strapparle ; il ' suo segrbto -e libi 
per. concludore. che ieolei la spiava. • 

Una volta entratole uà tal pensiero -
nella testa, vi-germogliò,! crebbe. Odiò -
la fanciulla d'un odio:sordo,: ìmplaca>-' 

'bile, che si esprimeva in cortesie sar-, . 
donicho od in rabbuffi, Ogni tanto peròpio 
un sentimento di giustizia la ricon'du- -
ceva a- sentimenti più:miti,' ma- era un 
raggio.di sole'.in •una:gioraata-biirra>-i • 

l i ' ' •' ' .- - (C«H«(Htlt^. ' 

http://come.se
file:///ntonio


ìilkììiiWnilii 
J L. F R I U L I 

IL-JM 

pHma, non potrobboi'O e non dovrob-
bero i rappresentanti del Friuli al Par-
ltin),ento, chiedere conto al Ministero di 
<l;t̂ ljfà riduzione i 
i',!Non intendendo per oj-a l'are dei 
<)6nQnionti sol faifu,. sperlatna nel Idro 
ftiteressamento. 

Por oggi,.ba;ita. 
. , 20 •(Mto leoo. 

; .. •: 2.__ L.:_ ^^'• 

tiRANOOlESOMiaE. 
La rispotà filiale dei nonzoio. 

Elooola ->. degna di ooriiico— tutta, 
q u i ; • -, •-

' «ISfoxi o ' ò o l i o d i r e ! — Il signor 
itpiida olio kcrivQ ani Friuli c'impcoitiorificd 
(JFV<M(ìiiimoM0 attot) assai con la sua dialettica 
formidabile, Profoadp quan^ altri mal io atorift 
—'jSdfii'pmaM; (ìli!) •<>> è attivato ojgi AmU 
lOeiife ^ kìipore che il noti nesiilta ai chiama 
MariaQa e boa Mariano (Cepitfii guasco, deità 
diiirUHza thl cognomi, ero Vajfaro imporlanlel) 

RiooDosoiamo di easero debitori di molto (Ah^ 
meno mahì) verso il sìg. Stpada « — non du* 
bit! ~ quando ci riivromi) dalla jiaura taldeifetjlo 
i ooutl. {Uà fdeeiapure ton cómodóy si figuri!». 
QttantiOK, ni aiti!) - • ' • ' ' • ' 

, li! ancora , dunque , r imano ben .chiaro 
e. s tabil i to, poiché ncnoobe t én t a to ' -d l 
sment l rp , • i 

< l" che il regicida ilavailtae è un prodott^^ 
oiericate; ' ' 
-''- Ŝ  oha il regicida Clémont è un prodotto-cle-
i^ealé; 

B. che la dottrina del " (yranriitm deatruere „ 
l:'predotto .porfettameiite olBrlcaIe.--^;apzI arci-
clertiiile fimi gestini()<i'.-4'9rniati>iiper J» ^ -
^naa, da un corto abbastanza noto padre Ma-
liana. 
) 4^ che gl'ìncitamonti assidui a disconoscerò 

la potesti regia in Italia, a considerare II KA 
dòme uno scomunicato usurpatore, a disobbedire 
alla leggi, sono opera di giornali e di pergami 
mttraUi all'uso religioso e adibiti al aervisio 
aettario clericale; 
- ,5?.che nel recento lutto il Vaticano rinnovò 
l'ottAOtaKÌona del dla}ireuo alla regalità italica, 

' 'maatre à' eofii 'pronto agli Intereaaati' atriacia-
mentl cui Sovrani eretici ; 

6° che .il cardinale milanese {ed of% dégutn-
^tf^niptriùt*, ta ttttìe Vaiimits) àtpne wèr^ 

. ̂ kiimenté aiHoaii anche di fìronte ad sntliovira 
'JFegat vedova piangente n pregante... 
',',,:• E al rosario dei ricordi potremo ag-

f' ' ' ' ingcro una fila di altri vovorondi 
nello illustri dottori di regicidio. 

Ile teniamo — insieme alla edificante 
;oria tlol cuoco Horardi, lanciatore di 
ericali imniotidizie contro la carrosf-a 

Re Umberto — a disposizione del. 
nzcld, per quando piacerà a lui... ,D 

•-."9' ' ' ' • 
.;>|Ig|l ora si aggiunge la novella J9 ' 'P ' , 
^̂ Mgijnda veniente (V. m pnmd fiàg.) 
\y§.W Osserva lare romano ,«, jiat • Vati-
•i^fo stesso... «, ' -

à^por ora ci limitiamo^'a 'fcdnStrarbf' 

f 'c ohe quando noì'non ci occupavano 
|tto del Cittadino, • il Cittadino ci 
'voluti provocare a polomica; 

,;',)? che quando noi accettata là polfê  
.Milli, incominciammo a sciorinare ra-
^^oli 0' cHaziard di fatto, il Ci'tadino 
cO(c|iarò'di non aver tempo né spazio; 
V i i n trovò sillaba da smentire né da 
' obiittare ; 
^;''>3 che ci lanciò una grottesca sfida 

^ M i J J i -T o,.qa»4)do(5Ì trMÒ,; grpnti 
WgtfaisiciHfr'àlìi'bìttìHnatì'^fiatò •più•,' 

4Jche tuttavia mal obbo la lealtà 
di ripnas'cére le ragioni dell'avvorsario, 
per asciar credere ai 'suoi lettori che 
i'av^iraario non no avessfl trovate; 

S'ijhe dopo avere calunniato G{iri-
baldì'jmputandogli dottrina,,., di cara 
patei^ità «lerlcale (padre Maria'iia, coi­
r à -J, òi sente il Citiadinoì) i- dopo 
aver trillato ohe'voleva, smentì te au-

' téntic,e ~ non ebbe la le'altii di accen­
nare Ila smentita, autenticissima, del 
viventi a parlante prof. D'Ancona,... 

. y Dopt.di ohe, constatati ancora una 
I vplta^af^tii-metodi -7- ignòti al gior-

i^alisnié serio ed onesto — non i'ac-
; ctiî mo V liostre oongratuiazioni all'ec-
; ceilentfeimo; prelato ohe s.l.nntrioa tali 
organi, \ dichiariamo che d'ora innanzi 

.laxpoleiìca'.con siffatti 'avversarii. ,ìa 
aCqettermo se 0 come ci parrà e ci 

•giacerà.' 
.Imper^ohè dei sugo ce n'ct poco 

! L^.»)aiin!t9,i |ii;o.M.mb^pta, 
.Il Ooini(a) centrale della Dante Alir 
ghi'éri liàjubblicato in un brévo opus 
sooletto t)a'commemorazione — boi-
lissime paino di lirica sana ~ di He 
•Umberto. ' . : , , . , . , 
• . DéU'dpmi()ìe.tt().3"o'no depositate molto 
copie prassi, la nostra Camera di Cora-

. mercio; lo i vondo, a 20 contesimi, a 
beneflcio dei Dante Alighieri. 

Cosi, acqultando l'opuscolo ci si pro­
cura un oarcricordo, e si concorj'e ad 
un'opera san'̂ , cara al cuore del po­
vero Re. 

.Malie. Pc(te< Il nuovo Ragala-
m^nto ^i fa aiettarq. Si ha da Koma 
che il ijonsigli di Stato ha apportato 
niinieroso medicazioni al nuovo rego­
lamento pel {Vsonale postale e telo-
grafico, riteneub doversi mutare i cri­
teri fondamenta informanti gli articoli 

stassi, II Ministro dovrà rimettere il 
regolamento nuovamente allo stadio del 
Comitato superiore postalo telegraftoo. 

Pertanto, si calcola che il regola-
monto non; si potrà applicare prima 
della fjtio.'̂ el prósgimp settembre. 

Como è noto, dalla applicazione di 
ossp attendono., vantaggio oitvoa duemila 
impiegati. 

Il oonoorso per l'alunnato alle posta 
ejalagrafi.. Si qomunica:: 

«N'olia cbusider'aziona che i servizi 
postali e telugraflci esìgono un lavoro 
faticoso di giorno e di notte, che può 
essere sostenuto continuamente soltanto 
da impiegati,, glorani'-o robusti, il'Mi-
nistero (folle poste e telegrafi è fer­
mamente deciso di non modificare l'età 
stabilita por i concorrenti al 340 posti 
di alunno,, che. dèi resto ;V' tasŝ tlTHi-
mente prSsorUto ' nò!-' iitìbvò regòla'-
mento », . . . ^ , . .^,._; ^^.,, 

I dltiB F e p i 0 0 > Sabato stesso, stt-
bilo (lupo la pubblicazione del glornal», 
fammo futti accorti, da un egregio' a-
micOi'del granchio da noi presoviferendo 
1' licordi relativi al t'erigo. Infatti,' 
quelU-.da noi: accennati sabato !si'rife-
i'iscon9, al tun.ejile,,, Luciano, non al 
capilaifo' Atitdnrò-'Sbiamato testò a far 
parte dell'o Sftató''Màggiórij'Ititernaziò-
nalo-in Ciaai,— Fra i due fratelli, di­
stinti e valenti entrambi, abbià'mo preso 
abbaglio e ci atTrettiamo a riparare, . 

_ Tutto Biò'tUti'eiitra gémplicowerite che 
noi.cbmo tutti i nioi-tàlì, possiamo pron-
duro ~ f raduo /'ratolli Ji slmile con­
dizione e carriera — un granchio ; 0 
non ò da escludersi che no possiamo 
prenderò anche di più gl'ossi; ina 
non dimost'rei;obbo affatto ~ '̂cho dia­
mino! i - aho"<i'd Udine non si'conosca 
la vita di'qu'esti'diie britvi ufficiali che 
fauno onore, itila piccola ed alla grande 
patria 9 — conio gravemente ci am-
ipQnisQO,, UR], foglio,^.0)l(adillo che, per. 

• lióri'sDagllaì' mal,' 's'u'òl copiare'' la' cro­
naca dagli altri. '' 

Hoatate d ' o r o . Due pd^olani. An­
gelo Scher di 7G anni, artista conasciato 
e stimato, e Lucì.i Teja di TA, ieri ce­
lebrarono lo nozze d'oro. b)ol mattino 
furono alla messa nella Chiesa parroc-
..chialo di San Giorgio Maggiore.; nel 
meriggio p'arteciparono al banchetto 
nuziale colle figlie Tercsiua e Maria 
mai'ita't'a'Cozzi e coi parenti più pros­
simi; ptesoHziava pure il parroco don 
Gùgunio' HIanchini, 

•Nbn mancarono 1 brindisi,-e gli .au­
guri; primo quello, commóVentissimo, 
Sella graziosa nipotiua Costanza Cozzi 
d'unni 5, che ai nonni strappo-lagrime 0 
baci, ,E noi pure ci uniamo a'^li auguri 
ai due onesti, vecchi, facen'dOi voti ohe 
,Ìl.lpro cammino continui tìlio..,, alle 
nózze di diamante, ' 

L a C o i o n i a A l p i n a . Ièri ostato 
alla Colonia alpina di l''ratis ^^Rontebba), 
un nostro amico, il quale ,;'oi ha .rac­
contato di aver trovato Hólà tutti i 
bambini sani, vispi, contentoni di quello 
stupendo soggiorno, -r--
^,,'"Ci:f0s|£tf^Ì sivon ..tr,o,VÈttò, colà', anoho 
p1iVe'B'ome'''Sfgii'ore ' 0 'si'giìóri', ròcatisi 
a trovare i loro bambini 

Il nostro amico fa poi vivissime 
'lodi dulia signorina maestra sDrouì.n -Ja 
quale faday^era mamma 4 quei demio-
r t ie tó i ' in ' - ta le -diansiiSii» coadiuvata 
.'dalla brava signorina Clqtìldo Malisani, 

Il Falla non s i è m a i su io i -
. d a t o . Fìnalmoute .la moglio del bi-
'luncìaio Haimondo:Folla ha potuto uiet-
:ter.l'anima in pace. In risposta al suo 
'ansioso telegramma, una cartolina del 
marito stesso, da San 'Vito- al Taglia-
inento, "la rassicura, chiedendole chi 
fu mai il maligna che mise in, giro la 
storlèll'a dol'suo suicidio;, 
; A bii'o'n conto, meglio che vi sia un 
Diaiigiio 0 uno sciocco, che un,suicida! 

ClÓlisSii i n t r a p p o l a . Sabato 
sera, verso' lo 7, le guardie di città 
dichiararono in contravvenzione Andrea 
Ituggori di Antonia, da Udine, perchè 
in piazza V. IH,, montava una bicicletta 
mancante della targhetta, comprovante 
la tassa pagata. 

Accompagnatolo in Ufficio, il liug-
gcri pagò immediatamente la multa di 
lire 20 a cosi venne lasciato libero in 
uno alla bicicletta. 

Si afferma che erano parecchi mesi 
che egli si divertiva a montare quella 
macchinai senza aver pagata la tassa, 
e si dice che ciò taceva per « pren­
dere in gii'o » le guardie od 1 vigili. 

Questa'volta per.ò è caduto in. trap­
pola, 0 le .guardie hanno '«preso in 
giroi» lui. . 

P i a d a ' « a o l l a t o . 'Venne medi­
cata all'Ospedale certa Bubbolina Santa 
fu Pasquale, nata a llamasoello (S' 'Vitp 
al Tagl,), domiciliata a Udine, casalinga, 
pev accidentale scottatura al dorso del 
piade destro. Guarirà in 12 giorni. 

D ' a f f i t t a r e la casa n. 27 in vìa 
Brenari con cortile e giardino. 

i g a n i t o p i che desiderano dare 
una buona educazione ai loro figli si 
rivolgano al (Collegio Convitto Vinanii 
In l a s sano che conta già 19 anni di 
vita 0 che ha educato molti giovani 
della nostra regione. 

Il auppiomento del Foglio 
parlodìoo della R> Prefettura 
di Udine N, 13 del 15 agosto 1900 
contiene: 

Antouiottì Antonio di Carlo di Sequala, tutore 
dei minori Cndelta darlo e Domenico fu Dome­
nico accettò la eredita abbandonata da Cudella 
Francesco fii Domeoioo morto a Spilimbergo il 
IO giugno 1800, 

— 1 signori Krancesohlols Domeoioo, Terosa, 
Ortensia e Noemi HI 3, Daniele reodono noto 
che viefani il pAssaggio, e l'esercialo di caficia 
e pesoa nei propri fondi situati nel Comnne 
censarìo di B Daniela del Priuli. 

— Alte ore IO ant, del 31 agosto corr, Bvr& 
.luogo néll'ntfldo raunieipale di Poasnolo l'espe-
'ilmento tì'asta per l'appalto doì lavori ili co­
struzione dei locali acoìaatlci delie frazioni di 
Terrenaano, Zcgliano e Sammaraenchia. 

— Cimenti Regina (u Giovanni vedova Spi­
notti di Olndinico (Ovaro), ha d-chlarato di ao-
cottare per conto ed interoaae dello di tei flelie 
minori le eredità ; del padre di esso minori, Spi­
notti Olo. Battista di Agostino Aibrto a Mon-
troox (Svinerà) noi t& agosto IODI e dell'ava 
paterna Reoiotto Marianna fu Vincenzo, morta 

' a Ciudinico nel 29 uovrembre 1899, 

NOTIZIE £ p i SPACCI 
£lexìoni politicho» 

Per ta successione di ZanarddNi, 
a Nooern. ̂  
Salerno t9 — Eloaìon^ politica noi, 

collegio di Nooora. Hisultalo coraplos^ 
8ÌV0: Inscritti 3091; votanti 2286 : Cai-
vanaéó" PeMinìitidà, voti 1Ò8S, LoiodiCft 
Vinctìilzo 917, Datitìce Filippo C20. 

L'arresto di un,/inarcliìoa reduce 
da Pàtfersom \ 
Napoli BO — Ieri..sera-fu arrestato 

ctìvto. Guai'ino, anarchiooi reiluce da 
' Pattersbìn clia sì Vantò dij aver , cono­
sciuto' il complotto contrcj Umberto o 

'di sapore che la stossa sotjte .aspetta-il 
nuoyo.iite. . ,., ; ' 

fioma SO — |̂l,foid-inaro8ciaUo W âi-
idorsee è attero a Roma \ per, questa 

à Lubiana^ Sn Au«t^ji«r, 
fondato nei lSè4,.c0ttoip\ìfa;Ì*jkmtòRe 
col l» di ottobre 1900; -^^tojolgérsi 
circa rorganizzazionà ed il piaiiQt^! 

BbUlottEno de l lo S t a t o Civile 
dal 12 al 18 agosto 1000. 

Nfttì vivi mascbi 12 femmlnQ 7 
„ morti « — . n — 

Sepolti , , * ; - * ' - ^ 
"̂ Totftlo N. 20 

Pubblicationi di matrimonio. 
Antomo 3ug(ie[miu guard, focrov., con Maria 

Coreiit caibìioga -^ Pio Cattciaoi, - ngrico toro, 
con Angalina Ijortosaiot casaliuga — Oiuiopps 
Farnglio, agricoltore, con C»terina Dugaro, ton-
BÌtHcQ — Lauro Francesco l'ihitLi, agente com* 
morciOf ooù An^ùlioBi Crenuìse, ag'ats — Piotro 
Àmi^oiii,'agontOt eoa Pasqualina Ferri, BArta — 
QfQ9et)po Larice, r. ìm|]iegato, con Maria Da* 
tniani, agiata — Antonio Piccimni, cocometso 
viaggiatore, eoa Italia Sartoretti, caaalinga — 
Giuseppe <Ìott. Dinalvo, meòico ciiiriirgo, eoo 
Yoronica • Bolero, agiata ^- , Vittore Turchetti, 
barbiere, con' Maria -Pedrolì], oaaatlnga. 

Matrimoni, 
Giovanni Fobello, tintore, eoa Lucia Gottardo, 

tesattrico —' Alessandro Oanolani, fabbro, oou 
Elina ZiUi, caBaUoga » Edgardo Sgobaro, ini* 
piegato privato, con Luigia Baatiaonttit oivUo. 

Morti a'domiailio. 
Angelo Parjsatti di Oioseppe, 4ì masi 2 'i— 

Aon» BaIba8«o-ZIUi di Qiov. Batt., d'anni SS. 
coutftdina — Vittorio Dotto dì Pietro, di giorni 
Ó — Mar}ai.Barb8ttÌ di Luigii, d'auni 3 e lìaaai 
3 — Maria Foi di Egidio, d'aanì 1 — Umb^Ho 
Morelli fu Pranceaco, d'anni. 23^ 
Guido Barburini di Guido, di giorni 19. 

Morti nell'Ospitale civilo. 
Domenica Petiegrìni-Provosan di Gtov. BiÀi, 

d'anni 38, casaliaga — Antomo Mattiaii'4-fu 
Valentino, d'anni 78, «tallifl^a —• Gìov.' ^ t t . 
Migotti fu Giovanni,' d'a'nni 69, sarto '-^ I^t^a 
Simonettl-Perosa fa AOIODÌO, d'anni 53, agiata '". 
Domenico Preaanl fn Aotonio, d'anni 72, agri­
coltore — Angela 6ujfttti-Marantaua%fit Antonio, 
d*auni,32, contadina,— Giov. Bàtti Vannìq^fli 
Oiov. Batt, d'aooi 57, calzolaio — Antonio B&l-
Ijjia di Luigi, d'aQoi 33, calzolaio - Oiov, Bt^tt, 
PiÈcitii fu Antonio','d'anni SO, dgricoitor^''^ 
Luigia Battello-Feruglio Ai Giosappe,' dVQni;'̂ S7, 
contadina -- Oatorìaa Biauta'Uoneo,''d'anQÌ;'?Ì!, 
serva t~- 'Anna PBroniizxi-Cipolae.lfuFrancòÀiQ, 
d'anoi 60, oontadina — iGiovaoDiiBìoifii Frac-
C03C0, d'anoi >&i, calzolaio. 

• Morii netta Cam di Ricovero'.' t--* 
Emilia Mazzoli-fa Pietro, d'anni '79, càéR-

linga. 
> Morti péWO^pitie, Sipetti. ^ ' J , 

-Faniito Fanetittì, di meitl 6 -^ Lucìa Sotìinia-
villa, di mesi 0, 

Totale N. 23 
dei quali ti non appartenenti ai Comune di Udina. 

' B u o n a iwaanza> 
0&wt& fatto alla lo<:nte, Congregazione, di Ca-

rità In morto di ' 
^ Simonottì LupÌ4 ve^. Perosa: Del Moro Quin­

tino Uro 1, D*Adda co. Addo ], Hookor iog. 
Giuseppe 1, Marangoni Riccardo fu Elia li Croat-
tini Pietro l, Visoutioi Quinto 1, 

Moro Giorgio di Civldale: Monteguacco Ita­
lico lire 1. 

BatdisBora dott. Valentino: Montegnacco Ita­
lico iira I. 

Blaautti Maddalena ved Trieb: Paulu-iia An< 
tonio lire l. 

—' Per la Società " Danto Alighieri „ in morte di 
Liausita Stefano: Dabalà avv. Antonio lire 1, 

Bossi avv. eav. G, B. I, Margante cav, Lan­
franco I, fratelli Dal Torso 2. 

Sinionetti Lucìa ved. Perora : Cornino e Ma* 
raugoDL lire L 

^ Per ristituto Derelitte in morte di 
SinioneUi Lucia ved. Perora: Ferdinaudo Vi­

centini e famiglia dì Camino di Codroipo lire IO, 
Biasutti Maddalena veds Trieb: Fabria Giù* 

Beppe lire 0.50» 
Mona. Del Negro Giovanni: Felice Della Ro­

vere lire 2, 
Costante iug. Turola: sorelle Bonvicini lire 1. 
Liaufsa Stofano: Luigi Blasoni di Flambro 

lire 2, Bollnvitia co. Antonio 1. 

PA PARIGI 
L'Esposizione;., deile jetlature — 

Un bpollo;''̂  mW, 30 feriti.. 
Pariffi ./{("•^'"buKilke ik « fostâ .vo,-

naziana » all'esposizione, afToilatissima, 
'crollò una balaustra, oon una trentina 
di persona: 

Sol sono fet'ite gravemente, due sono 
.morte. 

Concorsi agrari a Lendinàra 
L'associaiiono-agraria'dell'iVlto Po­

lesine, con "Sode in Leridiliàra, vista 
l'importanza assunta dalla 'coltivazione 
della barbabietola da zuccbcro, e ve­
nuta nella dotorminiìsiione di bandire, 
d'accordo con la Cattedra d'agricoltura 
.della provincia, un concorso di cava-
radioi, di apparecchi scollettatori, di 
l'orche, cestoni ed •altri atireisi per 
caricamento e trasporto di barbabietole. 
• L'importante concor.'io avrà luogo in 
Londinara il giorno di lunedi IO' set­
tembre 1900. Tempo di presentazione 
delle domando: 'iS agosto. 

Sono assegniti premi in sa»'U,j\io e 
diplomi. ,. . •. 

Estpazieni dal raglio Lotto 
del 18 Agosto 1900. 

Venezia 19 57 25 7 72 
Bari •35 41, (51 ;« , 80 
Firenze 29 M 31 88 53 
Milano 3 SS^' 57 60 15-
Napoli 30 10 60 .68 5 
Pàloi'BlO »7 68 87 12 60 ' 
lloma 68 80. •87 19 75-
Torino 71 78 72 55 58 

mmOO MlSROATArX Diretto™ 
AN&BLO PANTANALI, gafant» r 
mmOO MlSROATArX Diretto™ 
AN&BLO PANTANALI, gafant» r QSponsabile. 

ÀMraliaflmìottìsln. 
Domani 19 si apre in Via Cavoui' 

una nuova bottiglieria con eocellenti 
vini e liquori al minuto ed all'ingrosso. 

Specialità vini per famiglie a cente­
simi 40 al litro. 

Il proprietarlu 
Ermenegildo Goooonl. 

ALBERTO RAFFAELLl 
.; CHiRURG.O-DElilTIST'À 
Visite e consuiti dalle.8 alle (7.; 

!.MiR4<i < Yia del' Monte,: 12 . UiSirao 

. . ' • • • • • • , , . • • • • • " • • ' ' ' . . ' . ' : . : 

Tintoria Fmlana a 10H 
U P t W i E •••'••;•'; 

Slabjliméntó'Vvra Castellana 
RECAPITU E DEPOSI ro COfi VENDITA 

a n o l i ^ a l d ó t t a e t l o 
Ponte Poscolle, ex Deposito atiùavìitoi. 

Grandioso deposito di (llalttlf^tìòtona 
e lane nostrano, groggi6.'i!> ,̂: tinte su 
ogni colore e disegno... ' , '•','' • '•'• 

Si.a.ssume qualunque lavoro, di iin-
•toria «u cotoni, lane, saie, stoflfe, -^e-
,stiti a piiezzi limitatissimi, 
•.' Tinte Bòlide,' garantite, lavofo aocu-
rato e pronto. . •. 

SpaoialifA 
nero Indistruttibile per oBli!e[''fine'. 
llitorcitura e macchino pei* appretto. 

.. Filatura delle lane e. acquisto, lane 
greggio in flocdo. -'•'• i • 

' ' -.' • • '.. ^ •" •>f »>à'' i '!f^i 

Malattie degli 
DlFBTTl DELLA VliJT^ 'J 

SPECIALIS.TA- Dott. OAM^AJOTTI 
Consultazioni tutu i gioroi dRlle 3 alle 5 (we^fi. 
ttuto il teno Sabato e terza Oomeuiea d'og(|i 

PIAZZA VITTORIO EMAKOISCE % 

VISITE QRATUITE Al POVEI^ 
Luaeill, Mercoludì) Tenerdì,' ore l i , ' | 

FARMACIA FILIPPUZZI. i | 
_1^ 1 

B. Mmìm SjGDlogìCit.di.'Fapg&i 
SEME BÀClìi 
esclusivamente oellulare:V 

con scrupolosa selezione ^siòldgìcal' 
e microacopiba. 

Giallo con bianco giapponese 1 
•,"•» » • 'Gorea 
Paligialls chine^e sterios, 

WMì risDltati - Coadiziok rat3gpse.i| 
' ' ' " Bupolli .^«pijiinjjgili 

gooìiiet?^a|;róìiÀaio^ i<| 

: :—'.—_!—'-L-—-̂  
MALATTIE ''SEGRET^ 

fiuat>lia|ione aieupa '. ; 
li)j,e;ione e Pillole antiblenorragiclié 

FOSCARINI ' }: 
Molti certificati ostensibili di quol|{ 

cho ne fecero uso. j 
Farmacia Piazza V:-E. — Udine. ;,' 

CALLIFUGO F0SCAR|5r | 
Provato ,da parecchi anni di. effett'cì 

certo e pronto. :| 
Farmaoia- IHasza V: S- -^ -Udine. Q 

• ^ ^ 

TRPIÌLIO ISPAfflp. 
La sottoscritta Ditta avverte che 

auolte quest' anno tiene 'nti grande''de-
positO' di ..TRifogliO" inoaipjnati^' 
Póoao tanto pilato ciié, da fi^f^, 'à( 
prezìii convènìentissimi'i, , .'"'i'; .'.: 

REGINA QUARGNÒlsi; '! 
Udine, via d«i;Teatri, it: 17, • ' 

miMìi 
m UDINE 

la Provìncia dì Udine aprirauuo al pub 

Osservazioni 
Stazione di Udine 

meteorologiche. 
— R. Istituto Tecnico 

19- B - lUOO ore Q ora 15 ore 21 02/8 
ore 

Bar. rid, a 0 
Alto m. 116.10 
livello dal mare 753.0 152.0 752.6 751.4 

nmido relativo 48 .̂ 0 52 
Stato del oielo sor. misto misto Ber. 
Aaqaa cad. mm. — — — _ 
Volooitk e diro-
ziono dal vonto LE l.SG 3.RB 'cal.N£ 

Torm. eo^tigr. 23.5 26.2 21.6 l 20.2 
r massima . , , . . 27.0 

10^ Temperatnra j minima . . . * . , 17,0 
t I mìnima aU'aporto Ì5.0 

' 'Vr.u.P«at„ra|™SÌr.;ii ' .p;rt, l?!? -„.•. 
Tempo probàbile: 

Venti doboH Bettautriooali aulla vallo dol Po, 
vari altìfoTe; eiolo v&ii o o nuvoloso con pioggia o 
qualche temporale. 

I I blico nel giorno 15 ottobre 1900 un Collegio Maschile sul M 
m modello dei Convitti Nazionali, che avrà per dotazione'';,* 
a. ' il iargo.patricnonio all'uopo legati dal benemerito cittadino «I 
iù'co; Francesco-di Toppo. • .;'• ' •.. ' " o;"3» 
K,. .11 niioyo Convitto ha sede uel suntiioso palazzi» i||' 
| J Garzolini con un parco di IS mila mq., e dispone di tutto^M 
III ciò che di piti moderno e razionale vien .suggerito daHt .̂,H 
B|;.;pedagogia e,da,ll'.igje(fle,,. ,•. ,•. '..••' •'••.• ""•.""•",,'-:."••' '"- '••'"^'•••''^W 

Sono ammessi i giovinetti dai sette ai dodici anni M 
con la retta dì lire 600 oompresé tutte le .Spese àòcessorie S 
all'ini'uori delle tasse scolastiche, dei libri' di, testo...e-del fi 
corredo. ' B 

I fratelli e i convittori di età. inferiore ai dieci a'ùnì W 
pagano lire 450. , , . . , . .. ^a 

. • ,'If'e,i.".. maggiori. $chia?;imeriti rivolg'ersi. al" detterei dét^li 
Convitto, Palazzo Garzolini, Via Gemona, Udine. S - ̂  ' ,J 



11^ P H I U L, 1 
Ite inserzione per M É.'iitli ai ncevoiio esclusivamiDnie prt)Sii,o i'Arnmmtótra^ioao dol Giornale in Ddine 

- t — r. • ^^^-^-^ -" — ' •" • ' " •'•^ - • ' ^ - - T - - • • - • 

NI^WT'A" PER'TUTTI 

fltiopo (IOUQ nos tra 0«Stf 6 d l r o n d ^ r l o d i o o n s u i n o t 

Verta cartoiéiiniii»ii<fiÌti^ft 3 la ditta A. lian/i tpediict. (rv; 
"""" """ Vfndesi presao tuttl'i' 

Zini, OA-feiì «'^ 
p^iìip^eWègMeH rrarniàWsti ^^ofumtèri del 'Regi 

OvilnvBiMIIjiMdanì Mi'tliteMil 8«p«ni tU'Amidf i i comiMreAi,' 
I' U d l t i e t i'V><> orlimi II phrruòcHifli'a • i; 

A n S f i I O - * ' * ' C « ' « > * ' * t t l . i n via Sdt-rc^lifvtHiohflt). 

zi dftl/'-M'«,i?/si Téntle. 
IfticclMlllita^lìre 

1.50 e -̂ 80 olili liot-
tiplia., 

.%oquo d>ra,i,a 
lire 'l'cò alia •botti"' 
glÌH. 

. icquu C|M*oqa 
a lire v alla, boiti-

lulnoiulire i.SO.«lla 
Iv . i t i f r l i f i . 

.Ifricatia, a lire 4 
"ìWtf ilamffia. 

€;,«'Pont'; «iHi',»**,. 
cn i i o 6 II'e 4 111 

fcsjnii 50.. Hi pit-yco.i 

«ila, bottiglia. 

S9n%-* « lu i i l lLfUHJMìwww-igt - i nmJill yet»<«.>ii«J«e!4jf J ' I l t i . ' iH' . ><»*' .' 

I M & M & I E giSEMLE ITÉLIAM 
^ . Wetà>RiDiiltfi'FL8RIO'R(I6&mO' 

:•/ s i*?»*^'! 

Coiiìpartiniento di GQttova 

e 

Sooletà Anonima 
C>pl-(BMiale . . .' U M ^ n i K ^ 
Ult I BfflMio « TiTuto • S3|0<IO,0OO 

iPiraiii«ii«'9oiur|I« HOMA' . 

Sedi Napsll V<nex|«. 

-Aires ! 

<Òaaa SpeciaLg rieUa Sooielà 

tocciUQdo BARCK^^ONA . 

Partenze Postali fisse k mm^^MtMWmMm^^ 
c o n v a p o r i ce lerirMiItnl *U' |̂)«*hUin''.ctiijiila*£i'i' ' ' , 'v, 

S? 

rS«J4i>kUj<i<iiAite<ilik «8tr«> c f r ^ i i u 

Rigeneratore,, piyotaalé,, 
•I- B«toralwe*i Capelli PratetliBnii 

ili ANTONJO LGXGh.ttA. - ViyiMia 
Itt Questo- prcpuruio' «cnia l'ssere uim 
A)i>nturjt-, ridUTiâ 'Hi'• CHfitìlU^ bianch il 

loro pr'.iUilivo dolor •u^ro, CDJIAKUO e 
,. , tiirtOdo: ijitpeJ.lfCfì, liL.iSit'luiii^ rinforia , 

il lii'lìro,,!! dj lórp I» mo'rljidi'iw o 1»,fruscJiF '̂IJli JilliV 
yìovcntù . V i ' tu p n f i f i l o rf" ",'.'''.)(''£''!"* '*' WilW*'(W»,.'ll)ltt 

spplicdfionti - Alla bottiglia V.^a. 

La pià'rinorkàta tftltiità istantanea in una sola (lOUiglia^ 

tlBige. pwfijHsnientoinBto capellf.o biirba'sehia layii|'iilii| o^iPi^''')'' ^^ ^"B"' ''"P°" 
•~QKDn|n.Il''Ùi^'"!^<'^> '"> ̂ ^ impiiìg^mlovi.awia i)l cinque ii||yuli. L^appii-
^^ufraW^jì' (|uiudtfli gioroi. 
W'tiliìijtitl in slegante atluceio ha la dui^ta di 6 me^ie ai^vende a !.. « . 

^i ÓàqitÌiL'|reiiiiiita Tintane di Hp^fale cóaTcnlènza ptfr le aiitnoré,-poiché la più 
B ( l a t t ^ ^ { J | l ^ i ^ à , ^ j A i ; ^ t i j i f n i a mncchìare la pelln ci>mii la' loaijf^ior parlo di 

1̂  limili «iSnto,J|i~3 Dotlìgjie, e d i ^ p j ù la.ici». 1 capelli pieghovoli oomécipriin» dail'o» • 
li«K»ùflase,'!)!dtKrarTatadao« la lotd'lacintiza u$i,tnni|es ' 

^ AUa mm&SìEO'^-

-, X ' * ' 9 at-.inzCt^iUaMtA'ti». -^ Utitca tÌDtura ncììdìik ti torivn di coanictìco, ! 

!J'<' Q^iiiCeroni in elsgante cutuocio <i vetutcatir a.&o. ĵ 

.,,',, QepniitA m U<iìti»iprestovrUffi(!Ìo auiinnii'natigiomale • i l , >VHIDI<II*, Via | 
Prefettura N. 6. . • . • • ' , 

l ' I SettembfP (Postplo). i!?si,K. MttralHWltii , 15 Settembre (Po^tttle'5,rydiV9'i't;;S|S.,tJB||Q ' 
" •'• poi;„At<niit(ey'l49)0,ia. B n o n o s A.y3i?oi», p p » ? i M o n t p v t ó e b e B n e ù ' o s Ajfipea. , , 

P»zii„f!i)nrawHat) di .pasiagislp,. l'rwfl conftnientl ,di pauiggio. 

. Lin(?iiii,dirlDttissima celere'.ria <ilcMtova' a,.^«sWfVorkii,, 
I .. Il gcay]iosa.„y,apj?|-e Postale APJf.CJHUKHEOliSnl'attira l'8 Agosto ,1900. 

i I p>n>n»r| .^i , («t» <sl>«* godraaoo Mi gola paMtMiopo'ilxoló/'iir^rrbVia'DA' UDEHEI A''QBKDV\A'lil>'HMiMlt»d«l'fiO'|p<tll''lj>glii,'o)m' 
T ea|Ho, |dat.,J|,. dof^mo.^nii » aai)»dlipiniilODÌ, par COUlTJVG.i ,. 

{Per BIO-JÀNEÌBf)'e' SANT0S(Bpasi(8) partenza ogni ffl8Se>;alM s t M 
V l?ftssa^g,i gra,ti!j .sul m a r c a famiKÌi« regolarmente coistituite di ep i i t ud ln i . . 
1^' A'Wei<tctinB<;i'6't'ac<!i>U>'A;> n iArc in pD!ise{;)!'»rl da 'Venozìa p»r Are8iiaitdma>.-(1'Sfitto e . i ipdri'tatt i ' i {(Orti, ^ 
Ì''\ 'oaó»lf'.'da/lD'S()siw4,'del'i'LsiVntn, Mat RiBari, ludie n due AroiiMohe.'' j{ 

Dirigers i in UDINE! al ia Sub-AgoDzia de l la So'Qie^V 
9 4 , V i * Aqui.lBJa — dì faccia la' Chi,esR dol Carmina — V i a Aqailoja, 9 4 . 

Daa^pdura atauiputl o achiiirimeoU oh« si rinifittono a giro di Potta^ 
B»iw.'»iii«Jat».--.w»M>-» i j . l ! » i W « , ' ^ ) ~ ~ i » » v Q , — ~ ' t - f . > Q » . ' " " » ^ ».—••"' i'jl|in'J'«ii»BìaW««iHlii"TMi«iiì»4 

|Ì||i||Ì^Ì 

a a 
p -ntt I 

sitìlide sin rfC"'itL' i> vfM'cli!i\. Fi !••• ^ n • 
(., 10. Piac'ino pifi);ylo l. 5 

DEPURAJiVQ 
cr.̂ u siiiu .iiEi^xjvuritoi CÌHIII inal'ittjn t- (ti-purUrlo 

uU cisùì KTimxo (fi f ssii' -PUoone L. 5 

l ' M d & r d U w ' per'(?,«^rìre Jii.blenoi'/iigin rai'i-, 
calme'tt^ e senfta'cctiseK:i;ifi»if.'e. Flàcon» L. 2. 

r.'.I)ev(}aitO(ffanarAlAlMila»<N.^PtVM0f«Ui<via Torino, SI 
L^,fiUt^,BÌ4U«fi^(UiCfitv,i,eiC.,. viarBerEOnfiÙ 0. Vendita 
lj,^n tutta,lA}jfat;Buoì«9.. In Udine aUaiifafirmtot(^^^oi«ro, 

I '^Bj'tL'uniuQO- dei riniQdi'̂ -BQtiBifiUtioi e autiv9nerc{i 
BHCDÙ BQj!ìàhi:aiqaMAli&oi[è In̂ -pìà' itìffognmàf «coperta te-
" rapeutiCEi. La ciira'coti'qublito'm&todó'è^la piìì of&citRe 

e lR î̂ 9iKJi(]̂ \tQ(|flr«t{»t CHISDilBB' con cartolina doppia-
jal.^o^V,M9reUj,via(To7Ìao.>l?l r*- Mìtailo ~ il modjQlo 

por la diagnosi o cara 

WP 

WAl>ATjriE> 

DI'"^TQSIAC.0 , ì 

•••;i]^P,QTEN2I4: 
Cti'ra .i^ndicale ,coi, aaeejii',orga'iicì .Ail lafao>' 

ratòrin '8ftjanl-dian9 del, dottori MOJSE.TTU- Via, 
Torlfio; 'Si -^- Jlilnlio, 

H i 

I 
' ^^tr-r i-'h' flHI|lj!H|!ll?w 

* ia||(tÀiè:iu |(<'ii^nì|{0)yi^io, 
PotytnM,; 4rri9i.i 

iiiiiniiri.i»iii-Hi" 

A". «M"' Il 
D. 11.S5 U.ìtì"' 
0. ejmi/!;; i9aai< 
0. aM ,.. i2^ , 

D. sa;eS ss.05 

Purtmu 

0.' ru.sB 

!D:i'4d.lo 

M. 22.25 

Arrivi 

A VDintl 

1B.?B ' 
17,— 
23.23 

3.85 
9 1 UBIMI A POHTEBBA 

a fi02 8XS 
D. 7.B8 9£6 
0. 10.3$, 1S,3S{ 
D. 1740/ ', MOHO' 

0. 
a 8.— 10.40 
U. 16,42 19.41) 
0 , 17.2S 20.30 

DA urina A OmDAUI PA a i m A u i A UDW 

u. a.oa 6.37 M. 7.05 7J6 
U. 10.121 10.3» 

M. ' l i Ì40 ' 
. 11,18 

U. 11.40 12.07. M. ' l i Ì40 ' 13.11 
U. 16.13 16,45 M. 17.15 17.46 
U. 20.20' ' 20.52' H. £1.10 21.41 

DA-'UDim A rDSWCH' SA ninooB. A ÒiibMi. 
M. 7.e0' ' 10.— ' M. 8.16 ' 9.53. 
M. 13.41 16. . M. 13.10 16.04 
M, 17.66 10.54 M. 17.36 20.13 

. 1 . . _ _ . . . ,«.«. Coìnoidenu! Da Portogruaro por Vanaiia allt 
n ^in^ ? »" fi-®' 10.10, 16.10 • 19.58. Da Venoala poi 
n a co it'nè Trlosto alte ore7.—, 10.20,18.15; «da Tenoiiii 
n I Ì M I4'M P«r "<•"» »»» »"! ?-8B,,7,— a 10.2Q. 
V* T^^w" tirri ... —......- - i.|—.•p-,-....j.*...r^. i-^..—p \.. 

2M5" 
•— tt-

M. e.!0}1 
% 8^9 I ' 
0'.' 13:36 

.1^ mw^'M^ 

'A TxoéTa 

10/10' 
14.— 
19.45 
21! .35 

t)Ì.TBÌR0ra A$.'aioKafo 
,M.rSa0i ' • 8.46 
'E'Ì!G.25 ' 9,49 
M. 12.45 14.50 
M. 17.30 19.0(1 
0,' 22.05 22.26 

A. ^i& 11.10 
M. 9 . -
D. 17.80 ' 2Ò.-
M.i20^ 4 10 (0 Quello treno ii forma a Corvlgnano, 

e) Quatto irano ai ferma a Cormona 6 oro a (') Q™'i '™'>' partono da Corvigiiano. 
18 iqiMtt ! , . ' (•) ,qfî tO|t4iino parta i|«,Porl»gni|ira alle 20.40 

g^T&SSwf1, 0E(4ìKI0iD2IÌLAÌTRAMT?..'A' A VA»QIiE 
u*_^ ' Por/?",'*'! îT'tî '' 

0. 9;M- »', 
U. 14,36,. '. !&(£ 

«A I|A«A1UU A KSTOSm. 

A. 9.10 0.48 

0 .18 .^ , , , l5.! 
Il' 

M. 13,16; p«rm"i 
DA D91NB 

DA POSTOaK, A (U8AUA 8.— 8,20l' | ' 0440.1' 
0. 8 . ' , 8,45 11.20' 1K40 13.— 
lOiMlaail' 14105'̂  141.60 'itìlS'i'19.35 , 
.O^,20.45p, . i ^ i.- l8,fT .18,aa;ii 19i46i:l '18.i0!i' I9J3b 

S. il.l ' '-Il T. a. DAMniLBh. DAIÓIILV • J . T. ' 11. A. 
• ' i « » i ' l i|8,10,'J 8.3Ì, 

Pihtt8tun Attivi 
BA A HDIia 

LS'J, 
i-I ile 

U.IO ,12 .25 
13.55 ,' 16,10 1S.3C 

lIÒÒ 9ÒOt>ÒOOOOOOOOOCM3iOOOOOPDOQ 
. , : , • ' • . . • • ••••'•• • • ' ' " Q 

*#*'WFft|,*'P«iH[ffi»Mpih(!ift!fl|»«l»»«»>ii«««»««*'d''«KM*'J O 

A-NTIGANIZIE,!. IM6»: 
(IHlflIVA u t ' F A O I B I B I C A ItHPOSITAVA) 

Qoest -iiTÌJ'ortantè' ( î bpti'rnzioW'',; séjil^' 6i6e|e 
uua tinturw, possiedo-ln f,iColià di't idònàrelàW-' 
bilqe^ite ai .capelli e alla'barba' il'priniitivo e 
iiatnrnte colora. b laus lo , i>euHt«i i iAi e>,iii«rov 
be1|9,tia f .viiiiliti)'couie nei, p;;iaii',au4i,della gio-
viu '̂Z7a. N(|o .iifHccbìai.la «pcll^, Qti,lF^jbìai)(}het:i.a,;,L 
iuipedisce .ìif <>B^frili^.4|f^ e'>P(f;)l,M„,n'' f«™ris?p, 
lo sv luipo, pu||ai^ il c;ipo,,^al ài'picforit. , , ,, 

I l n u « ù l u (ii'ót(is^fH^,i).cll'À'il4t'ai»i>lB;t.(; 
i ioii lKrgtu basta per (itleuerè reÌTetlo' desiderato 
e gai'antitd'., 

L'AÌ«4>(y»ntzle li 'oui(eKia è h-pin r,'ipida 

' é ja più eccnoraica. 
, Chiedefe il'colore chu "sì desidera': biOndo,-

ciistsjDo O'iiero. ' , •• - ^ 
' ' â i yendopreuao PAinmìnistFMiotì&dcl' giar-oalp 

iiir.>Fr&wUjt..iLilire ^,H11ÌÌI-bottiglia di'fjjraado' 
formiito, 

=i» 

Insuperabile 

., Con..,esso «hiunqvie .pò sti^, 
raro â  lucido con. facità. — 
^Cohserva'la bianoheri» 

Si ve,nde jin^tuttp il.i iiiìi:Ì(ioiliw miBUì 
— 4 — . ' ' 1 

Uno dei più rice!;« t̂j,'pr.qdo,Uii,p«iiIai.taiiettr9,4j,l'AliqilKi 
di Fior! drGiglio',e Clelgoiuijjo. JL.̂ ',i!||'jlù,dif;qu4ftt'Ac<)i)4 > 
è própfio itjtlle più nofpv,oli. Essa |'dà,,sili»i t.ii^^,,di;ll»-J- I; .-
cìir,iit!"QufUa„njofbidem' e quel ,v̂ llut8,t9 «lif iP,"^«,"" îiifl 'i •«- -r.T*~1'TP"^ 'ISL'T T/'~^''.'T!"T 
siauo'QM aei, pi.il b'fi giorni della'jsi'qvèntil-e fa sparirò 2 '; l-iiiT: piiij,. jr-Ta ,̂'! «Lju Hi''"v'Jrli 
matKttiduriSiiise/. Quàluu'qiiti'aignòi'à' ('e ({ùUlè'iiou Io pl!)''X'''| gì i/r-î '̂̂ 'i"^- '"Ti-•/ '-"'N-^irVrf,-, 
geloMa, della puriizza del suo coloritii, Don potrà fàVé a ' | 
meno dell'acqua'di .Higlio, ê .GiUaoinjm ,jil, Sm naftifew 
venta..ormai.,genernle. ' ' ' "̂  

is-rAOTANja,-

Prezzo: alili, oottiglia jL',''l,KO','* ^ , ' ' , 
Tr6viiai-'v(,liàil)il6'pi'«.iSi l'Uffiisìti Ahìiunzi dll Giòinàje-, 

!"<'« 11. ('Pili I, ',;iipi-..',.Tiii;'della.S'rf|l9fl#r(()bî 'e,':" ' 

K •'ry'~ -̂!»'Tr'j'i!'vt̂ iiiiai-'ai»-**""^ • 

.i'ti 

Senza bisogno d'oppi; a con tutta' 
,ki*ieilit*''(SipuÌlni*fe?,'if^rgj|Mg'lo. 
P U ^ i i o ; 'L'." VMaVsJ'ilreWo ',)'filW-'_ 
f*'"maifaziótip''déf «'Pijfi'» al' preitió' 

'*';'rii'(;(mj'«y>',BotHia;;, '.,• ••; ; 


